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Le notizie da Pietroburgo si.prestano 
sempre.a igiudizi molti e discordi. Tele» |, 
grafano da questa città ad-un' ufficioso 
giornale di Vienna che non è prebabile 
che l’azione. militare della Russia sul 
Pruth incominci nella stagione attuale, 
ma si soggiunge però che la Russia non 
réputa conveniente ‘ai suoi interessi e |' 
@l suo programma ùna semplice dimo- 
strazione comune delle flotte nelle ac- 
que ‘del Bosforo. Ciò è quanto dire che 
a Pietroburgo si è tutt'altro che dispo- 
‘sti ad abbandonare ‘il progetto dell’in- | 

tervento armato. ut; 

© Un altro fatto che si presterà a molti 

commenti è la, partenza ‘del generale 
Ignatieff per Vicina, Ber lino e Parigi. i 
. Un telegramma da Pietroburgo non dice 
se questo personaggio .abbia una mis- 
sione speciale da compiere, ma è evi-- 
,* dente che un uomo. come il generale 

Ignatieff, che è così addentro nei mi- 

steri delle cose orientali è gode, dopo 

il prineipe Gorciakoff, la più grande au- 

torità e influenza nell’impero, non in- 

traprende in questi momenti critici un 

Viaggio per semplice diporto nelle prin- 

cipali città d'Europa. 

Sarebbe «utile sapere se il generale ‘ 
Ignatieff andrà anche a' Londra a rice-, 
vere gli omaggi del sig. Gladstone. 
Checchè si dica sulle trattative in corso 
fra l'Inghilterra e la Russia e delle buone 
disposizioni reciproche per combinare © 
un accordo, rimane il fatto che.a Lon- 
dra siguarda.la situazione, da un punto 

‘ di vista diametralmente opposto a quello 
. della Russia. La risposta della nota del 
principe: Gorciakoff, che doveva sortire 

in questi giorni, è tuttavia» oggetto di 

studi presso i vari gabinetti. Un dispac- 

cio da Londra ci dice che quest'indugio 
° proviene dalle esitazioni dei governi 

nell'accettare un'azione comune con la» 
Russia contro la Porta, od un'azione iso- 
* lata da parte della Russia. I 


L’Indépendance belge ba . da Berlino 
che la Russia insiste per ottenere una 
risposta dalle » potenze, e lascia.capire 
che, non giungendo questa risposta, a- 
girà sola. La situazione è quindi molto 
critica. Dispacci da Pest confermano 
che si cerca da ogni parte un mezzo 
per agevolare la ritirata decorosa della 
Russia, offrendole dolle guarentigie so- 
lide. Non si dispera di trovare questo 

. mezzo, ma nulla si saprà di positivo in 
proposito , prima che le potenze non 
abbiano risposto alla circolare russa. 


Il Pemps scrive che è opinione nei 
circoli diplomatici che, decidendosi la 
Russia .a far la, guerra, le ostilità. non 
comincerebbero prima del mese di mag- 
gio. Le strade sarebbero impraticabili 
in questo momento, e mancherebbero | 
altresì gli approvvigionamenti necessari. | 


i 


In questi due mesi quante cose non | 
potrebbero accadere a Costantinopoli ? * 
e quante battaglie potrebbe guadagnare 
la Russia senza trar la spada dal fo- 

+ dero? Le notizie ultime. da Pera par- 

lano d’una malattia incurabile, mortale, 
del sultano. La Gazzetta d' Augusta du- | 
bita assai che il Montenegro sia sincero. 
nei negoziati per la pace. E il famoso 
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APPENDICE 


AMORENEL COLLEGIO | 


O VILLETTE 


di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


Senza rispondere direttamente mi fece | 
un’altra damanda : 

— Non vi compiaceste un buon po’ 
della vostra riuscita nel vaudeville quella 
sera? Io vi osservavo e vidi un appas- 
sionato ardore di trionfo brillare nella 
vostra fisonomia. Qual fiamma in quello 
sguardo ! Non un lampo, ma una ffamma! 
Tomi tenni per avvertito ! 

— Il sentimento che poteva animarmi | 
in quell’occasione, signore (e perdona- 
temi se vi dico che ne esagerate im- 
mensamente sì la qualità che la quan- 
tità), quel sentimento, io dico, era del 
tutto astratto. Io non mi curavo del 

| «vaudeville :\m'era odiosa la, parte, as- 
segnatami; la menoma simpatia non 
‘univa all’adienza che v'assisteva. Sa- | 


plicato, e ‘il bizzarro. Parlamento si 
aprirà davvero a' Costantinopoli? Se 
dobbiamo credere. a un dis 
‘Vienna alla Post di Berlino, 


|tino,ai principi dell’ Islam, che i co- 
iestumi,. le .abitudini, l'educazione e le 


Pr gli annanzi ‘rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di pubblicità 
A. TABOGA, via dei Prefetti, N. 12, piano primo, © — 


‘Quarta pagina, contesimi 30 ogni lines, "Hi cadi 
PREZZI] Forza pagloo, oto le Arme del Ernia ire 120 vini 


Vas ver je TERE 


i ARE gel 
Statuto ottomano sarà veramente ap-. 


I ‘considerano în 
del problema, quello delle importazioni, 


jo 
patta 
sciata ottomana in quella città avrebbe 
comunicato ai giornali la ‘notizia che 
l'Assemblea nazionale turca si riunirà 
Îl 13 marzo ‘corrente . a' Costantinopoli 

l'Europa assisterà certamente con cu- 
Tiosità a questo strano spettacolo, senza 
però illudersi sulla possibilità. che i 
principii della civiltà moderna si adat- 


dei servizi marittimi. Ora gridano. essi 
forte, in noma dei manifatturieri nazio- 
nali; ma quando i loro interessi fos- 


derebbero gli agricoltori, gli enologi, i 
marinai ? 


propugnatori della tariffa normale. Si 
intende questo metodo negli Stati Uniti 
d'America. Un paese grande , che ha 
tutti i climi, tutte le produzioni; il quale 
con un artifiziale metodo di dogane è 
entrato francamente, e se ne vanta, 


idee, dominanti nella società musulma: 
mon-osteggino.l’applicazione di. queste 
ardite idee di riforma. alittà 
Sembra che la notizia della conclu- 
sione:della pace colla Porta non abbia 
suscitato entusiasmo a Belgrado, perchè 
la Scupcina venne. convocata in fretta 


senzialmente e con isforzi straordinari 


iper: approvare la. pace e poi ' chiusa 
pure in fretta per impedire che qual 
che esaltato compromettesse con pro- 
poste inopportune o critiche acerbe l’a- 
zione diplomatica del governo. Un te- 
legramma ulla Corrispondenza politica 
accenna a questi pericoli scongiurati a 
Belgrado mercè l'attitudine energica del 
principe Milano e del suo governo. Fu- 
rono arrestati molti socialisti, pei quali, 
si comprende, l'agitazione’ e la guerra 
erano elementi indispensabili di vita. 


dicare questo metodo, che non corri- 
sponde all’indole nostra; ma è un mo- 
do rigido, preciso, esatto. Si vuole en- 
trare per questa via anche in Italia? 
Lo dicano francamente i fautori della 
tariffa normale. Allora almeno saranno 


marrebbero offesi 0 schiacciati. Ovvero 
ciò che si dice è sincero ; ‘si vuole la 


tazioni? I trattati di commercio si ri- 
I.TRATTATI ,DI COMMERCIO solvono in una tariffa equa e ragione- 


Ogni volta clie il governo italiano 


inizia, svolge, compie un negoziato com- | col‘fine di un eguale trattamento alle 


merciale con qualche Stato estero, sotto 
il presente come sotto il passato mini- 
stero, dopo un breve periodo di racco- 
glimento e di silenzio, sorge un fitto 
nugolo di notizie precoci, inesatte o in- 
teressate. Esse non sono la espressione 
del vero, ma adombrano le paure degli 
uni o le speranze degli altri, e il paese 
Non ne trae alcun profitto, ma si ac- 
‘cresce sempre più la confusione ‘e si 
arruffa la matassa. È diverso, all’ in- 
contro, il contegno della stampa degli 
altri Stati. “Ivi in queste questioni ar- 
due, vitali, vi è una specie di tregua 
di Dio; tutti sostengono il loro go- 
verno, tutti rafforzano i loro negozia- 
tori; fabbricanti e agricoltori, marinai 
ed economisti. È viva in loro la per- 
suasione che si tratti di momenti deci- 
sivi, nei quali forve la battaglia paci- 
fica doi cambi internazionali; si differi- 
scono le dispute e si pensa alla vittoria. 
In Italia la cosa procede diversamente, 
ma almeno, poichè si vuol conservare 
ed esercitare il diritto della più acerba 
censura, sì avrebbe l'obbligo della chia- 
rezza. All'incontro, i più si contentano 
di frasi generiche, di biasimi imprecisi, 
che suscitano tutti i dubbii e non ne 
acquetano alcuno. E le contraddizioni 
sovrabbondano nei loro ragionamenti. 
V'è chì domanda di rinunziare al me- 
todo dei trattati e di procedere , come 
gli americani del Nord, con quello delle 
tariffo normali. Chiedendo questo, s'in- 
titolano liberi cambisti; non è già per 
alzare i dazi, che desiderano miti, equi, 
s'intende, ma pel gusto dell’indipendenza 
economica. E non si avvedono che essi 


ranno buone genti, non ne dubito ; ma 
le conosco io forse? Sono qualche cosa 
per me? Che mi può importare di riap- 
parire alla loro vista domani ? Che al- 
tro sarà l’ esame per me, fuorchè un 
còmpito dal quale ben vorrei esser già 
fuori ? 

— Desiderate ch'io ve ne liberi ? 

— Di tutto cuore, purchè voi non ab- 
biate tema di cadere. 

— Ma io cadrei, lo sapete; d'inglese 
non so che tre frasi e qualche parola 
come per esempio de son, de mon, de 
stare; è ben detto così? Bensì si po- 
trebbe tralasciare del tutto la cosa: non 
far esame d'inglese: eh? 

— Se madama v'acconsente, per me 
son pronta. 

— Proprio di cuore? 

— Di tutto cuore, 

Ei riprese a fumare in silenzio per 
qualche tempo. Poi si volse improvvi- 
samente : 

— Datémi la mano — diss’egli, mo- 
strando a un tratto sulla faccia, invece 
del dispetto della gelosia, una generosa 
benevolenza : 

— Datemi la mano; via, non vor- 
remo esser rivali, 
avrà luogo ed io sceglierò un buon mo- 


ma amici. L’esama © 


esportazioni nostre. Tutto questo ci pare 
di un' evidenza indiseutibile. E rispetto 
alla indipendenza economica , la frase 
è più smagliante che vera. Tutti i mer- 
cati dipendono gli uni dagli altri, e 
sono legati dalla legge della solidarietà. 
Se noi legliamo le nostre tariffe coi 
trattati, si vincolano anche le altrui. 
Ed è per tutti una guarentigia di si- 
curezza e di tranquillità la fede che, 
per un periodo abbastanza lungo, i dazi 
non saranno mutati. Su questa cér- 
tezza si fondano le previsioni del com- 
mercio e dell'industria nei paesi mo- 
devni. I quali, pel reggimento popolare 
che li governa, tirano alle novità, di 
modo che non giunge a mezzo novembre 
quello che filano di ottobre. 

E se ne ha la prova anche negli Stati 
Uniti, ove a finì diversi, ad ogni ses- 
sione si rimaneggiano i dazi. Un solo caso 
si affaccia nel quale anche noi saremmo 
costretti di farci propugnatori di una 
taria normale ed è quando fossimo 
certi, che malgrado ogni abilità di ne- 
goziazioni e di temperamenti, gli Stati 
esteri volessero ordire disegni n9cevoli 
verso di noi e ci cri 
la Turchia; una specie di appendice e 
di mercato morto dei grandi Stati ma- 
nifatturieri del mondo. Allora l'orgoglio 
nazionale si accorderebbe cogli inte- 
ressi nazionali a consigliare la resi- 
stenza. Ma se le domande del ministero 
si limitano a chiedere che si tolgano le 
anomalie e le sperequazioni, che si con- 
vertano in ispecifici i dazi ad valorem, 
che si liberino dal vincolo convenzio- 


mento e invece d’importunarvi e impe- 
dirvi, come mi sentivo mezzo disposto 
a fare dieci minuti fa (perchè ho i miei 
momenti malevolî; li ebbi fin dall’in- 
fanzia), farò invece di aiutarvi sincera- 


straniera ; avete una carriera da aprirvi, 
un pane da guadagnarvi, e potrà esser 
utile per voil’esser conosciuta. Saremo 
amici : siete contenta ? 

— Contentissima! Ci ho piacere di 


— Poveretta! — diss’egli, e voltan- 
dosi poi subito, lasciò il viale. 

L'esame passò bene. Il signor Paolo 
fu buono come era stata la sua pro- 
messa, e fece del suo meglio per age- 
volare il suo compito. 

Nl giorno dopo ebbe luogo la distri- 
| buzione de’ premi; e, dopo questo, co- 
| minciarono le-lunghe vacanze. 
| Oh, quelle vacanze! "Potro mai di- 
| menticarle? Nen credo !"Madama Beck 
| patti, lo stesso giorno in cui ebbero 
principio, per raggiungere le sue figlie 
sulla sponda del mara; le tre maestre 
avevano amici o parenti presso a cui 
poter riparare; ogni professore lasciò 
la città; parte andarono a Parigi, parte 
a Ponemarine. Il signor Paolo se ne 


avere un amico. Reputo ciò un trionfo. | 


tale guisa un lato solo | sulle quali può fare 


| 


E poi è tempo di parlar chiaro coi 5 


nella via della protezione e della proibi- : 
zione. Ei bada al mercato domestico es- i 

suti di seta francese? Questi due esémpi | 
tira ad escludere le merci inglesi e, 
francesi. Non è ora il momento di giu-! 


, gio 
avvertiti gli altri interessi che ne ri-! 


tariffa normale, ma mite; e allora per-: 
chè mai non pensare anche alle espor- . 


vole conceduta alle importazioni estere, 


nale alcune materie di largo consumo, i 


mentè. In sostanza, voi siete isolata e | 


le rappresaglie e rinnoverebbero in Eu- 
ropa la guerra delle dogane. 


zero, se non può aspirare a mandare 
in Inghilterra i: 
per questa | 


i tessuti di-lana? E! 
one apparente, do- . 


vrebbe essa abolire la sua tariffe sulle | Corriere della sera di Milano, e il si- 
lanerie? Che cosa importa all'Italia che ? 


i tessuti di seta in Francia abbiano un | 
dazio di zero? E. per questo sarebbe ‘ 
essa disposta ad abolire il dazio sui tes» . 


î f * stristadi A x 
assegnamento il fi! L’INVIOLABILITA DEI DEPUTATI 
sco, non crediamo che vi sarà mai bi- | 
e dimenticano l’altro; non. meno. grave | sogno di ricorrere ad estremi rimedi. | incaricata di riferire alla Camera sulla 
e poderoso, quello delle esportazioni e {I quali ad ogni modo provocherébbero : domanda d’autorizzazione a procedere 


! proporre che l'autorizzazione venga ri- 
| Un altro errore che: vediamo serpeg- | fiutata. 

sero lesi all’estero, quanto alto non gri- | giare nelle discussioni sui trattati è che | 
si deve chiedere la reciprocità delle ta- . coni i gp , 
| riffe. Che cosa importa all'Italia che la | 21 processo di cui si tratta. Vivamente 
tariffa inglese sui tessuti di lana sia : 


| ad. accuse personali. Ad ogni modo la 


seni sci vi 
Gl'intrighi di palazzo a Costantinopolî 

Serivono da Pera, 19, alla Ko&mische Zein 
tung: 

« Gl’intrighi di palazzo, che fecero ca- 
derè Midhat, continuano; ‘e da qual parte 
siano appoggiati risulta abbastanza chiara- 
mente dal fatto che si osa parlare di Mah- 
mud come del successore di Edhem pasciù. 
Il sultano sembra odiare tutti coloro che 
ebbero parte nella detronizzazione di Abdul 
Aziz, e farebbe un merito a Mahmud d'es- 
sere rimasto estraneo a quella cospirazione. 
E nondimeno si assicura che Mahmud fu 
uno dei primi a far propaganda per la de 
stituzione di Abdul-Aziz. Par troppo questa 
corrente reazionaria basta ad: atterrire i 
partigiani della Costituzione ed a paraliz= 
zare dappertutto lo zelo per le riforme. 
Pochi hanno il coraggio dimostrato da Ach- 
met Verfik, che rifiutò il posto di presi- 
dente della Camora dei deputati. Sono più 
frequenti gli esempi di bassa adulazione, 
come quello di Zia pasciò, che si congra- 


Abbiamo annunziato che la. Giunta 
contro l’on. Cavallotti, ha risoluto. di 


Noi non entreremo nell'esame e nel 
giudizio dei fatti che hanno dato origine 


deploriamo che le polemiche tra gior- 
nali di diverso colore politico scendano 


questione sta ora ne’ seguenti termini. 
ll signor Torelli-Viollier, direttore del 


gnor Cavallotti, direttore della Ragione, 
si sono l’un contro l’altro querelati per 
diffamazione. Abbiamo dunque due cause 
necessariamente connesse fra dì loro, 
come ebbero a dichiarare il Tribunale 


ci dispensano dal ricordarne molti altri. | sorrezionale e da Corte d’appello di Mi- 


I trattati di commercio per essere un | 


buon affare devono concretare non già | 


la reciprocità delle tariffe, ma Ja reci- 
procità dei compensi. 
Altri due e 


dustria nazionale degli aggravi ‘che la ! 
colpiscono ; l'altro è che si dovrebbero | 
abi re notevolmente. Seguendo il} 
primo consiglio non si potrebbe conclu- | 
dere alcun trattato e seguendo il se- 
condo si darebbe un fierissimo colpo | 
alla produzione nazionale in ‘un mo-| 
mento così delicato e in cui la crisi 
travaglia tutta l'Europa. Ma che cosa | 


significano i dazi alti o bassi? In rela- | una guarentigia ; non deve mutarsi in ' gi 


zione a quella misura si riferisce l'al- | 


: contro di lui non si può procedere senza 
| l’autorizzazione della Camera. Ora, se 
trori corrono di questi | Giunta, 
rhi ; uno è che si devono alzare no- ‘ del Torelli contro il Cavallotti rimar- 
tevolmente i dazi per compensare l'in- | rebbe sospesa, e si darebbe seguito sol- 


Ma il signor Cavallotti è deputato e 


venissero approvate le conclusioni della 
accadrebbe ? La causa 


tanto a quella dell’on. Cavallotti contro 
il Torelli-Viollier. E la cosa è tanto più 
strana se si considera che il primo ad 
aprir la polemica è stato l'on. Caval- 
lotti. 


tulò col ‘sultano per la destituzione di' Mi- 
dhat pascià, » 

Lo stesso corrispondente assicura che il 
delegato apostolico mons. Piare è partito 
da Costantinopoli per Beyrat, poco soddi- 
sfatto dell'esitò della sua missione, che con- 
sisteva nell’indurre i membri della Confo- 
renza ad adoperarsi in favore degli Hassu- 
misti, L'insuccesso della Conferenza rese 
nulla la sua missione. Si assicura però che 
Edhem pascià fece una lieta accoglienza a 
mons. Hassun, che sì recò a felicitarlo per 
la sua nomina e gli promise di soddisfare 
alle sue domande. , 


Noi non possiamo supporre che la Cai Te _— 


mera voglia sancire un’assurdità di que- | 
sta fatta. L’onor. Cavallotti dev essere | 
certamente il primo a non desiderarlo. | 
L'obbligo di chiedere l'autorizzazione è | 


un privilegio , il quale non gioverebbe 


La crisi commerciale a Lione 
Scrivono al Journal des Débats, 27 feb= 
braio, da Versailles : 
o Fu distribuito ai deputati un progetto 
legge inteso ad aprire al ministero dei 
lavori pubblici ,, sopra l'esercizio 1877, un 


tezza o'la mitezza loro? Questa domanda | al prestigio dei rappresentanti della na- i credito di L. 500,000, onde lo si adoperi. 


mostra la generalità e la imprecisione 
di siffatta maniera di argomentare. La 
tariffa italiana non è una categoria @ 
priori di un sistema filosofico, ma 
una realtà storica. È da essa, cioè dal 
suo esame profondo în relazione alle 
condizioni reali del paese che bisogna 
muovere, ‘Allora si trovano dei dazi che 
conviene alzare e di quelli che conviene 
diminuire o sopprimere. Fu già osser- 
vato, che, a cagion d'esempio, è troppo 
alto il dazio sull’acciaio e corrisponde 
a un metodo di fabbricazione costoso 
mutato in questi ultimi anni, quando Ja 
tariffa italiana era già fatta. 

Tutte queste considerazioni ci condu- 
cono a una conclusione chiara. Noi al 
biamo fede che il ministero Depretis 
esaminerà con accuratèzza la quistione e 
non si lascerà trascinare a sacrificare 
gli interessi degli uni per difendere 
quelli degli altri. Perciò ci crediamo in 
dovere di lasciarlo in pace e di noh 
turbarne l'opera con domande indi- 
screte, sembîandoci necessario che al- 
l’estero si sappia proprio in questo mo- 
mento che quando si tratta dell'Italia 
economica, scompaiono le ragioni di 
partito e gl'italiani serrano le file com- 
patti e concordi, fino a tanto che non 
venisse dimostrata la fiacchezza de’ suoi 
governanti a tutelarne i diritti. Impe- 
rocchè anche quando hanno ragione non 
la ottengono che î governi e i popoli 
forti. 

ln 


e eV 


andò in pellegrinaggio a Roma; la casa 
rimase vuota affatto, meno che io, una 
donna di servizio e una povera alunna 
deforme e imbecille, una specie di cre- 
tina, che la sua matrigna, dimorante 
in una provincia lontana, non voleva 
riavere in casa. 

Il mio cuore quasi periva nel mio 
seno; una miserabile vana smania ne 
scuoteva tutte le fibre. Come eran lun- 
ghe quelle giornate di settembre! Come 
eran silenziose e morte! Come parevan 
vaste e vuote quelle stanze abbandonate! 
Quanto triste il deserto giardino, ove 
già il verde era misto di giallo! Fino 
dai primi giorni di quelle otto setti- 
mane, io non sapevo come avrei fatto 
a durare sino alla fine di esse. La mia 
mente era stanca da un pezzo: allora 
che le mancava a reggerla lo stimolo 
che l'aveva sostenuta fino a quel punto, 
ella ricadeva affranta. Il guardare nel 
futuro non alimentava la speranza; 
esso non offriva veruna promessa, non 
confortava a tollerare il male presente 
con la prospettiva di alcun bene futuro. 
Una triste indifferenza alla vita spesso 
mi opprimeva, una disperata rassegna- 
zione di giungere anzi tempo al fine 
di ogni cosa terrena. 


zione, che devono essere i primi a dar 


l'esempio dell’uguaglianza davanti alla | 


legge e ai tribunali. 
———_—_____———_—————& 


LA SITUAZIONE POLITICA 


Ecco come definisco la presente situa- 
zione politica un articolo della Neue Fre: 
Presse dei 27: 


« Fra i gabinetti sembra sussistere un. 


tacito accordo di lasciar fare tranquilla 
i mente la Russia, almeno sino ad un certo 
punto. L'intera diplomazia non pensa più 
alla possibilità di evitare la guerra russo- | 
turca. La tranquillità che regna: presente- | 
mente è come la calma che precede l'ura- 
gano. Un eccellente conforto pel commercio 
a l'industria. Ci ai parla tuttora di un ac- | 
cordo fra Ì tre imperatori. Su di chef Chi | 
risponderà a questa domandat Vogliono | 
forse la Germania e l'Austria fare come la | 
Rumenia, la quale a sua volta sembra aver | 
preso a modello Jo struzzo? In realtà l'at- | 
titudine dell'Europa rassomiglia a quella | 
che si ha l'intenzione di adottare a Buca- 
rest nel caso in cui scoppiasse la guerra. | 

Principe, ministero ed esercito si»ritire- | 
rebbero inun angolo del paese e nasconde- | 
rebbero in quel caso la testa nella sabbia, | 
come se il capitolo di storia che avverrà | 
allora sul Danubio non li riguardasse me- 
nomamente. Non si può biasimare la piccola 
Rumenia se vuol evitare il pericolo di ri- 
manere schiacciata fra due macine; dalle 
grandi potenze si dovrebbo attendere un 
po’ più di coraggio. 

< Può darsi che la brutale logica dei fatti 
venga in aiuto e provi ai gabinetti che essi 
hanno un gran torto colla loro indifferenza. 
Le tempeste purificano l'atmosfera, anche la 
politica, e l' Europa forse ne proverà gio- 
vamento, » 


Ahimè! infatti, che altro era per me 
la vita fuorchè un deserto, sabbie aride, 
senza verdura, senza alberi, senz'onda? 
Le speranze, che sostentano e confor- 
tano la giovanezza, io non le poteva 
accogliere; mi sarebbe parsa una stolta 
presunzione. 

L'idiota affidata alle mie cure sem- 
brava contenta. Io facevo quanto po- 
tevo per custodirla e nutrirla bene ed 
ella non domandava che cibo e sole; 
e mancando questo, il fuoco, Le sue 
languide facoltà godevano nell’inerzia; 
il suo cervello, i suoi occhi, il. suo 
cuore dormivano contenti: non si po- 
tevano scuotere per il lavoro, sicchè il 
topore era il loro paradiso. 

Nelle tre prime settimane di queste 
vacanze il tempo fu caldo e sereno; 
la quarta e quinta umide e tempestose. 
Non saprei il perchè quel cambiamento 
nell'atmosfera facesse su me una cru- 
dele impressione, ma pure fu infatti e 
il mio sistema nervoso durava fatica a 
reggere alle sofferenze che provava in 
quella casa vuota e vasta. Con qual 
fervore chiedevo al cielo forza e con- 
solazione! Con qual forza tremenda mi 
assaliva la convinzione che il destino 
era il mio nemico costante e tale che 


in ordinazioni di stoffe in seta da darsi alle 
| fabbriche di Lione, Queste fe in seta. 
sono destinate al servizio del mobilio na- 
zionale. » 


IL CENTENARIO DI SPINOZA 


Leggiamo nell'Indépendance belge le se- 
guenti notizie relativo al secondo cenitena- 
{ rio di Spinoza, celebrato in questi giorni 
nella capitale dell'Olanda : 


« La capitale dell’ Olanda ha celebrato 
con una bella cerimonia il secondo cente» 
nario commemorativo della morte di Spi- 
moza, il grande filosofo della libertà, che i 
suoi nemici cattolici chiamavano eristiana- 
mente col nomignolo di « questo cane di 
giudeo. » Un Comitato, come si sa, si costi= 
tui in Aia per innalzare una statua a Spi- 
noza. Ed il Comitato, aspettando che sia 
ssoguito questo disegno, riuni il 24 di que- 
sto mese, nel palazzo delle arti e delle 
scienze in Aia, un grando numero di am- 
miratori dell'illustre pensatore per sentire 
una conferenza del sig. Ernesto Rénan so- 
pra Spinoza, 

« Questa conferenza focesi a benefizio del 
monumento. La gran sala del palazzo delle 
Arti era tutta parata a lutto ed ornata di 
fogliame. Nel mezzo eravi stato posto un 
catafalco che da un Jato portava il meda- 
glione di Spinoza © dall'altro le date della 
sua nascita e della sua morte. Numerosis- 
simo era il pubblico accorso. Vi si notava 
il principe Alessandro d'Olanda. 

< Dopo che un'orchestra celata dietro una 
tenda ebbe suonata la marcia funebre e- 
stratta dalla sinfonia eroica di Beethoven, il 
sig. Ernesto Renan fu prosentato al pubblico 
dal presidente del Comitato, il quale parlò 
quindi della vita e della filosofia di Spinoza 
in termini affettuosi ed alti, che riscossero 
più di una volta vivissimi applausi. 


-————————————————_—+-6 


non avrei potuto mai propiziarmelo. 
Non per questo accusavo la giustizia 0 
misericordia divina: deducevo dover, 
formar parte de'suoi profondi disegni 
che taluni dovessero soffrire immensa- 
mente finchè vivevano e trasalivo nella 
cruda certezza che di questo numero 
ero una io pure. 

Fu un qualche sollievo per me al- 
lorchè una zia dell’idiota, una buona 
‘donna, venne un giorno a riprendere 
la mia strana e deforme compagna. Le 
cure ch’ero forzata di renderle erano 
assai gravose perchè incessanti, non 
potendo ella esser abbandonata a sè un 
solo istante ; e il rimaner sola con un 
essere tale era piuttosto un trovarsi 
imprigionata con un animale selvaggio, 
che con un essere umano. Invero que- 
ste cure non sarebbero state dell'ufficio 
mio; le aveva rese fino allora una donna 
di servizio ora assente, e nella furia 
dell'improvvisa partenza per godere delle 
vacanze non s' era provveduto a sosti- 
tuirla. Codesti uffici non vanno posti 
senza dubbio tra le pene e gli impiccì 
meno gravosi che mi toccarono nella 
mia vita; pure, per quanto fossero gravi, 
le mie pene morali erano di gran lunga 
peggiori. (Continua) 


ndo pezzo di musica. La sera 
dato un banchetto al sig. Rénan, » 


PRODOTTI TELEGRAFICI 


"pubblicato lo specchio dei prodotti telegra- 
fici del 1876. Eccone il sunto: ) 

L'entrata nel 1876 è stata di L. 8,636,772 
cent. 52. Nel 1875 era stata di L. 8,377,C01 
cent. 01: Si ebbe pertanto un aumento nél 
1876 di L. 259,474 5i. 

L'entrata preveduta nel bilancio definitivo 
del 1876 era di L. 8,635,800. L'entrata ef- 
fettiva (che fu, come abbiamo detto, di lire 
8,636,772 52) l'ha dunque superata di lire 
972 52. 

L'entrata utile dell’erario nell'anno 1878 
è stata di L. 7,859,349 74. La corrispon- 
dente entrata nel 1875 fu di L. 7,605,867 02, 
locchè significa che nel 1876 si ebbe un au- 
mento di L. 253,482 72, 

Ecco ora il movimento della’ corrispon- 
denza telegrafica negli uffici. governativi nel 
1876 in confronto con quello, del 4875: 

Il totale dei telegrammi spediti nel 1876 
fu di 4,795,791 che così si distribuiscono: 
| Privati 4,182,622; governativi 195,758; 
di servizio 147,411. i 

Il totale dei telegrammi spediti nel 1875 
era stato di 4,646,053. Differenza in più nel 
4875: 149,798. 

I telegrammi ricevuti nel 41876 ‘ascesero 
a 5,610,373, mentre nel 1875 non erano stati 
che 5,423,356, e per conseguenza si ebte 
nel 4876 un amento di 187,047. 

Sommando, la cifra dei telegrammi spe- 
diti con quella dei telegrammi riceyuti si 
ha il totale del lavoro locale che, fu. di 


‘10,403,164 nel 1876 e di 10,059,409. nel | 


4875. Si ebbe dunque nel 1876 un aumento 
di 831,755. 

| Aggiungendo i telegrammi Iransitati e i 
telegrammi ripetuti troviamo un lavoro to- 
tale di 20,942,968 nel 1876 e di 20,085,044 
nel 1875. L'aumento nel 1876 è stato di 
826,024. 


SVIZZERA 

I giornali svizzeri annunziano che il pre- 

sidente della Confederazione, signor Heer, 
a ammalato. Nella \Gasette de Lausanne 
leggiamo che la malattia segue il suo corso 
normale è che nulla presenta di allarmante. 
Il re del Belgio ha fatto chieder notizie 
dell'ammalato. 
— Un dispaccio da Losanna annunzia 
he la revisione della Costituzione  canto- 
nale fu respinta nella votazione popolare, 
domenica, con 13,775 no' e 5008 si. 

_ La Strada ferrata, giornale di Zu- 
‘rigo, serive: 

« Gli stadi per il traforo del gran tun- 
nel-del Sempione e*de?le linee annesse sono 
ora în via di esecozione, La spedizione dei 
p'ani e dei rilievi è terminata attualmente 
negli uffici di Losanna. Il tracciato inco- 

cia a Briga, che divinterebbe poi la sta- 
fone internazionale, per entire In ‘tunnel 
ora un percorso di 18,340 metri. L'u- 

scita-del tunnel sî troverebbe presso Isella, 
verdi Jà raggiungerebbe Domodossola dopo 
numerosi lavori d'arte, 

« La lunghezza totalo della Jinea sarebbe 
di 40,900 metri, è  riggiuigorebbe' gli vane 
ichi: lavori tatti ‘dalla Zigne d'Itatie presso 

omodossola, per prolungarsi fino alla sta- 
‘zione «di Arona; 

« Fino'al villaggio di Crevalo Ja Tinca 
segue la sinistea della Davinia, che 
attraversercbbo sul gran! viadotto: » > 

DANIMARCA 

La lotta tra ìl Senato dinete (Folke- 
thing) ed il governo circa il bilancio, che 
contiima da sette anni;'non ostante i cam- 
biamenti di ministeri, o nella quale la Ca- 
mera dei deputati (Landsthing) tenne finora 
un'attegrittmento passivo, sta per entrare 
adesso ‘in uia nuova fase. Poroccliè : il 
Landsthing dichiarò, nei discorsi  prontn- 
ziati ‘all'occasione delta’ prima lettura del 
‘bilancio, di volore quindi ‘innantì gover- 
narsi liberamente o con perfetta  indipen- 

gna ed affermare i suoi diritti in tanteria 

Qnanziaria: ‘In ‘quisto momento, divo ‘la 

Correspondance Scundinave, il bilancio si 

discute nella Commissione ‘del Landsthing 

ed: il conflitto tra questa Camera ed Îl Fol- 
kething incomincicrà fra breve, La stampa 
della capitalo esprime la sua ferma fiducia 
nel matitenimento dello promosse fatte dal 

Landsthing al paese, quando il bilancio si 

discusso in prima lettara. 


GRECIA 

Si legge nel Messager d'Athènes, 24 feb- 
braio : 

« La Commissione, alla qualo furono rin- 
viati i nuovi progetti finanz 
verno, decise di proporre una 
Banche e sulie altre Società di commercio. 
La Commissione propone tina Imposta Wel 
42 per cento sulla rendita della Bunca ha- 
zionale, dell'8 per cento sulla! Banca Ionica, 
del'6 per cento sul Credito industriale. Il 
Consiglio della Bîîhca- nazionale protesta 
contro questo provvedimento, chiamandolo 
ingiusto ed illegale. 

« La Camera, dopo una lunga discussione 
ed un mirabile discorso del signor Co- 
munduros, approvò martedì scorso jl ser- 
vizio militare personale ed abolì la surro- 


Mie, 
CLES: ei) 
PARLAMENTO ITALTANO 


‘SENATO DEL REGNO 
‘PresivenzA DeL Paesinente TECCHIO 
Seduta del 1° marzo. 

(24 della sessione) 

La seduta è' aperta alle ore 3. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata antecedente. i 

L' ordine del giorno reca il proseguimento 
della discussione sui conflitti d’ attribuzione. 

pescatore riprende il discorso ieri in- 


ri 


‘| prema magistratura a sezioni riunite è jr 


La Direzione generale dei telegrafi ha,|. 


pei ® 
colo del progetto in one, 
‘quale stabilisce che la decisione della su- 
revocabile si aggiunga — anche a fronte 
di una legge interpretativa che il potere 
legislativo stimasse di introdurre. — Pro- 
pone inoltre che si faccia una aggiunta al- 
l'articolo quarto della legge abolitiva del 
Contenzioso amministrativo, aggiunta che 
dice di aver comunicata all'Ufficio centrale, 
e spera sarà da esso accettata dopo averla 
ridotta a miglior forma. 

Fa di nuovo l’elogio dell’Ufficio centrale 
dichiarando che il suo progetto ci condurrà 
presso alla sospirata meta, dell'abolizione 
sollecita dei conflitti. , 

Svolge una lunga serie di considerazioni 
scientifiche onde giustificare tutti gli emen- 
damenti da lui proposti, e conchiude lo- 
dando anche una ‘volta l'Ufficio centrale 
dell’opera savia ed opportuna che esso ha 
porto al Senato nel suo progetto. 

ne cesame. Premette la distinzione tra 
la competenza ordinaria e la straordinaria e 
dice che l'Ufficio centrale ha fatto un passo 
di più del ministero: si è avvicinato più 
del ministero all'abolizione assoluta dell’i- 
stituto dei conflitti. Per l'Ufficio centrale 
non vi sono più se non questioni di com- 
petenza. Dimanda che prima degli altri e- 
mendamenti sia posto ai voti il primo dei 
suoi emendamenti. Se il primo fosse re- 
Spinto sarebbe inutile che egli intrattenesse 
il Senato sugli altri che si riserva. perciò 
‘di presentare secondo che il suo primo ar- 
ticolo sarà accettato o respinto. 

L'emendamento dell'on. De Cesare è così 
concepito ; 

« Qualora avanti l'autorità giudiziaria 
venga a trattarsi di materie riservate al- 
l'autorità ‘amministrativa, oltre ‘alla facoltà 
| di opporre, in qualunqus stato di (Gatsa, 
! l’incompetenza dell'autorità giudiziaria, si 
 pud, nei ‘modi ‘e ;termini della presente 
' legge, elevare un conflitto di attribuzioni.» 
| rmmamre definisce le attribuzioni del 
| Gonsiglio di Stato, Dice che l’attuale Con- 

siglio non ha solo giurisdizione sulla ma- 
‘toria dei condlitti, ma sopra altre materie 
| contenziose. — 

‘Dice che qui non si tratta di diritti, 

perchè sî ammetto da tutti clie, ove'si trat- 

| tasso di diritti, la sola ‘autorità giudiziaria 
sirebbe competente a giudicare. Si tratta 
invece di facoltà, della facoltà propria del- 
l'amministrazione. 

Cita l'autorità di Romagnosi e confuta 

diverse dottrine, addotte dal guardasigilli. 
astenco (relatore) dichiara che dopo 
tre giorni di discussione egli non rientrerà 


1 nella discussione generale. 


Dichiara ‘che l'Ufficio contrdle non può 
accettare l'articolo del senatore De Cesare. 
In'quanto agli articoli del senatore Pesta- 
torè, sebliene informati allo stesso sistema 
del progetto. doll’ Ufficio centrale, non può 
accettarli e ne adduce diffusamente Ja ra- 
gione. __ 

mancini (guardasigilli) non crede dî ag- 
giungere altio ‘agli argomenti del relatore, 
Non può accettare l'emendamento del se- 
natore De-Cesare, In quanto digli cmenda- 
monti dél ‘senatore Pescatore, Sebberle în 
formati agli stessi priucipii della Commis- 

Bione, "nen può acetttarli è prega' l'on. Pesca- 
tbro'u titirarli. ; 

prvcatorne ritira | suoi eacndamionti. 

wuins. tetto ai voti l'emendamento del- 
l'on. Dé-Cèsare, ‘il quale è respinto. 

L'articolo 4° del progetto concordato fra 
l'Ufileto centrale ‘è il'ministero è che ieri 
tbbiamo' riprodotto, ‘è approvato. 

Si passa alla ‘discussione dell’artitolo 2° 
così conebpito : 

« La richiesta per la decisione diretta 
della Corte di cassazione è fatta ‘con de- 
creto motivato dal Prefetto. Il decreto è 
dal Prefetto motifiesto con atto di \selere 
aillo parti in csttsa ‘6 trasmesso al Procu- 
ratore del' Re nel circondario ove petide la 
lite davanti ‘al Pretoro o al Tribunale. ‘Se 
la lite pende ‘davinti alla Corte' d'appello, 
il decretò è trasmesso al Pubblico Mini 
sturo ‘pretso la detta Corte. 

« tomunicato il‘deereto del Profetto al- 
i'«utorità giàdiziaria dinnaizi ‘alla quale 
pende la lite, ta vhedesima ritonoscerdolo 
umanato nei casì o termini itidicati iUll'ar 
ticolo ‘precedente, sospenderà senz'altro ègni 
procedura con Sto decreto, Îl'quate dovrà 
notificarsi alle parti, a cura del Pubblico 
Minîstero, fra quindici giorni dalla sua data, 
sotto pena ‘di decadenza dalla richiesta àn- 
zidetta. L'autorità g'udiziaria non potrà più 
cmettere, sino alla risolazione della ie 
stione di competenza, fuorch) provvedi» 
menti conservatori. » 

È approvato dopo brevi osservazioni de- 
glivon. Errante, Astengo è l'on. Guarda- 
sigilli. 

Afiche l'articolo ‘3, così concèpito, è ap- 
provato dopo alcuno osservazioni : 

« Appartieno esclusivamente allo Sezioni 
ione istituito in Roma: 


1* Gindicare sulla competenza dell'auto- 
rità giudiziaria; oguiqualvolta. Ja.;publlica 
amministrazione usi del mezzo. straordinario 


indicato negli articoli precedeati; 
2» ‘Régolaro la competenza tra l'alitorità 
giudiziaria e l'autorità amministrativa qhando 
hiarate incompetenti; 
ro dei conflitti di giurisdi- 
zione' positivi o negativi fra i tribunali or- 
dinari ed altre gitirisdizioni speciali, non 
che della nullità delle sentenze di questo 
isdizioni per incompetenza od eccesso 

di potere, 
« Sopra ricorso documentato, alle Sezioni 
medesime diretto dalla parte più diligente, 


la Corte cede in via di urgenza, osserva! 
le norme stabilito per i rigolatmenti di 
competenza da articoli 110 e seguenti 


del Codice di procedura civile. La discus- 
sione è contraddittoria. e pubblica. La de- 
cisiono è prosa a i 
tuisce sulla. comp 


Ad 
rante voleva parlare 
merito, sì delibera di rinviare la discus- 
sione a domani. 

La seduta è sciolta alle 6. 

Domani seduta pubblica alle 2. 


ufi_ 


Î 
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| 
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Seduta del 1° marzo, 
(61° della Sessione) 
Presidenza del presidente CRISPI 


La seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 

Si procede all'appello nominale per la 
elezione d'un membro della Commissione 
pel nuovo regolamento, in surrogazione 
dell’on. Biancheri dimissionario. 

wnes. annunzia che la Giunta delle ele- 
zioni depositò in segreteria gli atti relativi 
alle elezioni contestate dei collegi di Scan- 
sano e Cicciano. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge sulle incompatibilità 
parlamentari, 

»mxrs. Ieri si votarono i yari paragrafi 
dell'articolo primo, ma non l'articolo nel 
suo complesso. A quell'articolo è proposta 
un'aggiunta dall’on. Puccioni. 

L’aggiunta dell’onor. Puccioni è ‘la se- 
guente : 

« Le disposizioni del paragrafo prece- 
dente non sono applicabili che ai ministri 
del culto, i quali abbiano giurisdizione ec- 
clesiastica, o cura di anime, ovvero siano 
membri di Capitoli o Collegiate. » 

mres. A me pare che colla proposta 
dell'on. Puccioni si dis a il paragrafo 
votato ieri. 

micorema fa un'osservazione sull’arti- 
colo ieri votato. 

puccioni, per deferenza all'osservazione 
del presidente della Camera, ritita la sua 
aggiunta. 

PIERANTONI protesta contro l’interpre- 
tazione che il ministro, dell'interno ha dato 
colla sua osservazione all'articolo îeri vo- 
tato, 

mes. Metto ai voti l'articolo 1° nel suo 
complesso. 

Alcuni deputati chiedono la parola, 

wars. Non do la parola ad alcuno, Ora 
si deve votare l'articolo. 

Dopo prova e controprova, l'articolo 1° è 
approvato. 

mnes. Si passa all’articolo 2’, che è il 
seguente: P 

« Sono considerati come impiegati lello 
Stato e funzionari regi coloro che sono in- 
vestiti di reggenze ed incarichi temporanei 
d’uffici contemplati nel bilancio dello Stato. » 

È approvato. 

Si. passa all'art. 3: 

« Non sono eleggibili i direttori, ammi- 
nistratori, rappresentanti, avvocati e pro- 
curatori legali, e in generale tutti quelli | 
che sono retribuiti sui bilanci ‘delle società 
ed imprese sovvenute in qualsiasi modo, an- 
‘che eventualmente, dallo Stato. » 

cu a svolge i seguenti articoli in! 
sostituzione del. precedente : pi‘ 

« Art. 2. I membri del Parlamento che 
fossero firmatari di una concessione 0 con- 
cessionari , 0 direttoti, o partecipanti al- 
l’'amministrazione, o costruttori, o. per qual- 
siasi titolo retribuiti da una società od im- 
piego la cui esistenza legale dipenda da 
‘approvazione data o da darsi per legge o 
per decreto ‘dal governo, quand’ anche si 
tratti di socittà o imprese non sovvenute 
in ispecie eventualmente dallo Stato, non 
potranno far parte delle Commissioni, nè 
partecipare alle votazioni che abbiano per 
| soggetto le concessioni , le società od im- 
prese od un diffaro qualsiasi în cui esse 
sieno in uno dei detti i interessati. 

< Art. 3, Nei casi contemplati, nell'ar- 
ticolo. precedente ed ove si tratti di società 
od imprese sovvenute in qualsiasi modo ed 
anche solo eventualmente dallo Stato, oltre 
al divieto contenuto nello stesso articolo, 
i membri dolla Camera elettiva che si tro- 
yano in uno dei detti casi saranno soggetti a 
rielezione è ciò quando anche. rinunciassero 
agli stipendi od emolumenti che avessero 
da dotte società od improse. 

« Art. 4. Le or doi precedenti 


articoli saranno. egual ‘Agselieato ni 
deputati i quali fossero: flsun! MU vin- 
colati collo Stato per concessioni o per. j 
contratto di opere e somministrazioni. » | 
messi (relatore) dichiara che la Com- 
missione respinge gli emendamenti dell'on. | 
Chimirri. i 
witorena (ministro dell'interno) prega 
la Commissione di accettare un suo emen= 
damento all'articolo, nel quale si direbbe ‘ 
che ron sono gti avvocati e procuratori le- | 
gali che hanno stipendio fisso dalle Società 
sovyenzionato dallo Stato. 7 
muss: (relatore) dichiara che la Com=; 
missione non accetta quest'emendamento del 
ministro, essorido facile vedere che le So- ! 
cietà non farebbero figurare alcun stipendio | 
fisso per render eleggibili i loro avvocati. | 
muenzris (presidente del Consiglio) | 
dice cho non può ammettersi che, perchè | 
una Società si serva d'un avvocato, questi | 
debba essere incleggibile a deputato. Nel- | 
l'articolo 3"della Cottmissione deve intro- | 
dursi qualche modificazione. Bisogna cer- | 
care una forinola, Si mandi, se occorre, l'ar- | 
ticolo alla Comm 
coste svolge il inte mendamento ; 

Dopo l'art. 97 bis aggiungere: 

«1 deputati chiamati a far parte-di Giunte 
chs devono riferire su progetti. di legge | 
speciali portaîiti onere sul bilanelo delto | 
Stato (como opere pubbliche, concessioni di 
lavori, convenzioni ferroviarie, bancarie e 
simili), dovranno malmente e soleni 
mente dichiarare come essì non abbian v. 
èsso pers 
lozione della legge che sono chiamati | 
studiare è su cui dovranno riferire. » 
vanè svolgo il seguente emendamento : 
«Non sono eleggibili coloro ‘che hanno 
contratti.in corso «con le amministrazioni 
dello Stato per appalti di forniture o la- 
vori. » 

mavnio: di 
insiste nella form 


ne 
a | 
| 
| 
il 
| 
| 


ra che la Commissione | 
la da essa proposta al- 


seludere dal Parlamento una categoria che, | 
sarà o non sarà ontrata, ma cheil pubblico 
crede sia entrata, quella degli affaristi. 

L'oratore crede però che l'articolo debba 
esser completato e perciò propone le se- 
guente aggiunta: 


| Commissione) 


» diretto od indiretto |a 


micorena dichiara cho non può accet- 
tare l'aggiunta dell'on. inante perché 
sarebbe un’esagerazione escluder gli avv: 
cati che danno pareri alle Società. 

mussi (relatore) combatte pure l'ag- 
giunta dell'on. Sambuy e la respinge in 
nome della Commissione. 

cmminni parla brevemente in risposta 
all'on. relatore. 

mamuux risponde pure all'on. ministro 
e all'on, relatore, sostenendo la ragionevo- 
lezza della propria ‘igginntà. Sr 

razzamo combatte l'articolo terzo come, 
fu proposto dalla Commissione. 

merneris (presidente del Cons.) crede 
che nella prafica l'articolo ‘tetzo come fu’ 
dalla Commissione proposto sia inapplica- 
bile. | 

mussi sostiene cho l'art. 3 è applica» 
bile se non se n’ esagera il concetto. La 
legge poi dev' essere efficace, poichè leggi 
come queste o Sî fanno efficaci o non sì 
fanno. 

»nes. Veniamo ai voti, 

L'emendamento dell'on. Chimirri è re- 
spinto, 

È poi messo ai voti l'emendamento dél- 
l’on. Corte. si 

Dopo prova e controprova è respintò. 

mmes. Metto ai voti l'art, 3 della Com- 
missione, al quale il ministero propone un 
emendamento. L'on. Sorrentino propone 
un'aggiunta. Dopo la parola dilanci si di 
rebbe: degl'istituti di credito consorziali. 

mussi dichiara che la Commissione ac- 
cettà l'aggiunta dell'on, Sorrentino. 

sonnentino svolge brevemente la sua 
aggiunta. 3 È È 

micerena (ministro) dice che la pro» 
posta dell'on. Sorrentino è un’esagetàzione, 
e se si va di questo passo, si troverà in- 
‘compatibilità perchè un deputato va a pranzo 
in un albergo. invece che in un altro. Prega 
la Camera di respingere l'emendamento del» 
l'on, Sorrentino, 


messi dice che la Commissione vuole |: 


una legge efficacè e che raccomanda viva- 
mente l'aggiunta dell’on. Sorrentino. 

micorena dice che l'on. Mussi vuole 
tutto o miente, mentre il governo professa 
l' opinione che si possa ‘adottare un tem- 
peramento utile ed opportuno facendo qual 
che cosa. Osserva che una proposta come 
quella dell'on. Sorrentino fu ieri respinta. 

sonnentino dice che ieri non fu re- 
spinta posta simile alla sua, ma 
diversa fitto. 

mepneris dice che la proposta non è 
seria e che il voto di ieri sull’emenda- 
mento Pierantoni è una pregiudiziale con- 
tro questa proposta, 

ancaenori chiede la parola. 

Si domanda la chiusura. 

mussi vuol parlare. (Agitazione e con- 


wmes. Molto ai voti la chiusura colla: 
riserva della parola al relatore. 

La chiusura è approvata. 

mussi (relatore) combatte la questione 
pregiudiziale opposta alla mozione dell'on. 
Sorrentino, 

mirneris eccita nuovamente la Camera 
ad approvare l'art. 3* coll’emendamento del. 
ministero e senza l'aggiunta dell'on. Sor-. 
rentino. Y " 
wnes. Motto aî voti la pregiudiziale sulla" 
proposta Sorrentino, 
La Camera ammetto la pregiudiziale sulla 
proposta ‘on. Sorren! 

wmrs. Metto ai voti l'articolo terzo è, 
mendato dal ministero. 

È ‘approvato nei seguenti termini: 
i direttori, immi- 

in generale tatti 
quelli che sono retribuiti sui bilanci delle 
Società ed impiego sovvenuto in qualsiasi, 
modo, anche eventualmente dallo Stato. _ 

« Non sono parimenti eleggibili gli av- 
voce, e procuratori légali delle Socibtà ed 
im@Mso predetto cho abbiano stipendio od. 
onòrario fisso. » 

van chiedu che si voti.la sua aggiunta. 

mussi dico che la Commissione vuole 
che si voti il suo articolo altrimenti si' 
dimette. 

wnis. L'articolo terzo fu approvato e 
non si deve più votare su quello della 
Commissione, 

Così si deve interpretare il Regolamento, 
e se lo si vuole applicare altrimenti, venga 
tin ‘altro a presiedere. 

mania dice pure clie' non sì può vo- 

tare l'articolo della Commissione. 

roscanzrri crede che la Commissione 
abbia diritto che si voti il suo articolo. 

wnmes. Interrogo la Camera. 

La Camera delibetà che non si debba vo 
tane! l'articolo della Commissione. 

miss, roscamenni e gli altri membri 
della Commissione abbandonano it loro po- 
sto ed escono dall'aula (Grida — Rinori). 

mnus. On. Varò, vada al suo posto sul 
Ma Commissione. 
torna al banco della Commissione 
rla fra i rumori. 

wrizs. Metto aî voti l'aggiunta dell'òno= 
revole Varè pt. 3, 

(La Caméra è agitatistima — L'on. Mussi 
rientra nell'aula, ma non va al banco del'a 


nta del on. Varè è approvata © 
rt. A 
ua propone che il seguito della 
ione sia rinviato”a domani, nella 
speranza che, cessata }a concitazioné d'a- 
nimo, tutti i membpi della Commissione 
torneranno al lo 
icra pure che la Commis- 
s'one torni i sno posto, poichè la ri- 
nunzia nyta*può essere che conseguenza di | 
un malint:ste il 
La votazione doveva procedere, come pro- 
cedette, secondo il Regolamento. 
matniar dico che anche ieri succ sse 
votàzione che lasciò impressione 


wenn, Quando la Camera vota, vota con | 
conoscenza di ciò che fa. Protesto contro | 
le parolo dell'on. Maurigi. ; 

mavmigi dico che la maggioranza della 
Commissione ha creduto di non poter più 
oltro assumer la responsabilità dell’anda= 


| al numero a bene 


dente. 
CAIROLI 


SBitiono il rinvio della disduso 


niamo l'articolo. C'è un'ag- 
da votare. La metto 


sione, 
DI Ti 
giuni 
ai voti, 
L'aggiunta dell'on. Sambuy, posta ai voti,” 


WAR Ra 
La seduta è sciolta alle 5 30, 
Domani seduta pubblica alle 2. 


nre 


PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 


‘vori ogni giorno. 
Questa sera poi alcuni deì notai di Roma 
hamno to a ban i loro colleghi 
qui convenuti dalle-varie parti del Regno. 
Tl pranzo di circa €0 copertì ha luogo 
nela-Sala Dante, L'invito è per le ore 7. 
Stamane una di convittori del 
Collegio Mondfagone in Frascati, accompa- 
gnati dal loro rettore e da alèuni maestri, 


tità, i Ù 
I convittori dopo aver recitati alcuni poe- 
tici componimenti sono stati benedetti dal 
Santo Padre, che ha ad'essi rivolte bene- 
voli parole. 

ti 


Nella’ relazione. delli conferenza tenuta 


‘dal. prof. Domenico Berti nella sala della | 


‘scuola superiore femminile, accennammo 
l'inaugurazione del busto della Fuà-Fusi- 
nato. 
Riproduciamo , 
pronunciate dal sullodato professore nel 
momento dell'inaugurazione : ppt 
(4 Questo. busto :ci ricorda al vivo e stu. 
spendamente ritratte le fattezze d'una donna 
che Iddio chiamò a sè , lasciando ii si 
nel dolore, la famiglia, gli amici, la patria. 
Sorti da natura potentissimo ingegno ed 
animo nobilissimo:-ma l'uno e l’altro educd 
da sè stessa, imparando a sentire ed espri- 
mere il bello come pochi lo sentono e lo 
esprimono. Nelle sue poesie cantò Venezia 
e la patria italiana, le virtù, domestiche e 
le pubbliche con profondità di sentimento 
ed altezza di concetti e con quell’ accento 


animo gentile e gagliardo. Come, nelle let- 
tere, così fu grande nella scuola. Amò que- 
sta di vivissimo amore e no comprese tutta 
l’importanza, Penetrò addentro i segreti 
della pèdagogia e se tie rendette signora. 
Con perseveranza di. volontà nobilmente 
lottò e nobilmente vinse. -Fancialle, gio- 
vanette e maestre si ordinarono intorno a 
lei, e con serenità ‘e contentezza d'animo 
ne udironio © fe ‘iccettarouo Î consigli. Fu 
esemplare nella famiglia. “Avéva gusto ‘od 
inclinazione per tutte to ‘coso grandi, ed il 
suo conversare no. rendeva! splendida testi- 
monianza, Perciò. non v'era uomo che la 
conoscosso e non l'avessa in grande stima, 
ed uomo'grànde éh'ella rion sapodse degha» 
mente apprezzare, t, adea 

“% In questo busto, fatto con tanto intel- 
letto dell’arte, la-sigriora Maraini. seppe 
renderci fedelmehto,non'solo'la bellezza ed 
armonia dei lineamenti, ma l'animo della 
Fusinato, alla Quale essa portò si vivo af- 
fetto in vita ‘e da cui fu Son’ pari affetto 
riamata. 
€ Questa?Sodietà di detture per l'istru= 
zione scientifica, Jetteraria e morale della 
donna ringrazia, per mezzo mio, l'illustre 
acultrîe per si caro e prézioso dono. » 


Il busto, opera e dono «della ralonosa 
scultrice Adelaide Maraini, fu inaugurato 
nella sala delle Confetenza della « Sotfetà 
per l'istruzione’ scientifica) letteraria “0 mo- 
rale ‘dellatdonna, > di cuèla Fusinato vera 

i ceflettiva, la domenica 20feb- 


braio I, alla. presenza « Rs la 
PA 


mendatore Michele Coppino, del Consiglio 
direttivo della dettà Sociètà e di ùmgran 
numero di, clette signoney facienti. parte di 
essa, La sede della, Sogietà. è, por gentile 
concessione del sindaco, hel locale stesso 
della Setola "sipstiore ‘femminile éhe' ha 
preso il-iiotte dalla ‘Fusinàto, in vin'della 
Palombella, n° 4, piano 21. 

Anche, la benemerita «Comiissione per 
l'istruzione del rione Ponte della quale è 
presidente il signor avv. Enrico Annibaldi, 
fa di {utto per riusciro ‘a migliorare le 
sorti della nascente società. 


Pubblichiamo ‘Ta seguente cinsolafe ‘peri 


avere atiche noi la nostia parte al buon“ 
esito degli sforzi che la Comunissione fa 
per' procurano. l'inermidimésto! della sua 
seuola. 


< I cento pri F 
lebrato al Circo Agonale mella sera 9 feb- 
braio corrente a profitto. della, S 
Ponte 
venti diritto genero- 
a bonefisto della ‘Atessa 


Scuola. 

« A ritrarte lucto' dai hiodesimi la Come 
missiore fstitutrice di "quella Scuola ha 
ideato di riportare \l numero di'detti premi 
a cento, © di farne una privata ‘estrazione 


nel giorno di domenica, 4 marzo prossimo 

all'una pom. nei locali. della 

Scuola in N. 106 e 107. 
<I nume 


missione, verranno consegnati a tulli i ri- 
chiedenti y ai quidi sar) solaments racco» 
mandato di fare un" off-tta ‘di centesimi DÒ 
della Scuola. 

« La Commissione nell’ invitato i citta- 
dini a voler assistere a questa privata. estra- 


| zione coglie una nuova occasione pev.rac- 


comandare alla loro carità una istituzione 
diretta precipuamente al santo scopo d'in- 
stillare nel cuore dei figli det popolo it 


sono stati ricevati in udienza da Sua/San- | 


i le seguenti parole. 


di malinconia che è segno ‘ad un tempo di I 


de 


|- La: galleria Dovizielli în del 
buiino ove la Società Ri A 
esposto i stioi dipinti y fu ieri visitata da 
SA; R. la principessa Margherita,/la quale 
era accompagnata dalla duchessa di Ri- 
gnano, e dal 1 si 
P: soci, fra cui i Pittara, 


gli, i 
ad uno a S. A. i diversi lavori 
ed indicandole il nome dell'autore, 
“parole gentili per 
tutti e specialmente per quegli artisti che 
le erano presentati nel mentre osservava i 


| loro dipinti, 


N ‘signor n Eugenio Godard, ardito fareo= 
nauta francese, ci scrive da Nantes, ove 


Il Congresso notarile continua i suoi la- | trovasi presentemente, pregandoci di an- 


| nuneiare chie egli si recherà in Roma nel 
+ cottente mese ove darà, dice egli, dello 
grandi feste aereostatiche. 

Ieri una vettura; entro cui erano ‘alcuni 
forestieri, proveniente da Tivoli, rovesciò 
presso il ponte Mammolo, 

Il vetturino cadendo si è fracassata la 
testa ed è morto quasi sull’istante; sono 
restate incolumi le persone che erano den- 
tro la vettura. 


suo accreditato giornale il resoconto del 
' Comitato del carnevale, approvato: nella se- 
| duta del 25 corr. 


“Ihitroîto Esito 
| Festival in piazza Navona L. 3;37340 4,875 19 
Paléhi: al-Corso 2 248-, 198— 
Festival al Politeama» 5,544— 260770 
Fiera doi Vini » 1,45700  2,84815 
» ‘858350 14,17345 
»1520660 . . , 


Ì 


L.37,23750 3711750 
L.37,11750 


t Avanzo L. . 120. 
N.B. Sull'esito di piazza Navona risul- 
tano L. 500, elargite a benefizio degli 0- 
' spizi marini, 
I docamenti e le giustificazioni saranno 
' depositati ‘presso l'on. sindaco di Roma, 
Sarà ‘anche dato al sindaco a scopo di be- 
neficenza il residuo attivo, come pure qual= 
che altro introito potesse farsi in appresso. 
Gonvi sensi della dovuta stima me le ras= 
segrio 


Esito » 


Ù 


Dev,mo 

M. Scianna. * 
i. Il fascicolo di febbraio dell'Archivio giu- 
ridico, diretto dal prof, Filippo Serafini, 
contiene le seguenti materie: 
1° Serafini, Il direttore dell'Archivio a' suoi 
"oollaboratori ed associati — Serafini. Del 
‘legato «di cosa -appartonerite al legatario, 
salle quale mig fi QD a. favore di 

e sposta conciliazione 
della ibego 00 8 6 Dig. de legatis 2° colla 
legge 86. pr. Dig. de legatis 1° — Serafini. 
Osservazioni ulteriori sullo leggi 8* e 10% 
Dig. de pecunia constituta — n 
Saggio d'interpretazione della legge 1483 
Dig. de alimentis vel cibariis legatis - Della 
servità irregolari — Biatichi. Della retro» 
attività dell'anatocismo ‘convenzionale, Stue 
dio sull'articolo: 1232 del Codice civile ita» 
liano — Schupfer. Intorno al regolamento 
Wella Pacoltà di' giurisprudenza. Relazione 
e proposte della Commissione ministeriale 
— ‘PàdoMetti. Nuovi atadi  solla storia del 
alfritto romano += Supino. Rivista della 
stampa giuridica Guetta. Dollà prosti- 
tizione, Appunti bibliografici a proposito 
dello studio critico - dell'avvocato Antonio 
Veronese — Bollettino bibliografico, 


» OSSERVAZIONI: METEOROLOGICHE 
il d\128: febbraio ASTI. 
Ul-Barombtro. è ridotto a 0° e al mara 
L'altezza dolla stazione è di 49,m 05; 
Bartmetro a mezzodi = 750.1 
Termometro centigrado 
Massimo = 12,5 — Minimo = 1,0 
} Umidità media del giorno 
Relativa. = 63 — Ansolurm = 4.46. 
Vento dominante. Sempro variabile e forte. 
SELO dA Sto. Beltiungno in pritna mattina, 
nuvots*titi giorno” eda-pioggette-ad ‘intervalli. 
Pioggia io 24 ore = 2mm,7. 


passi te 
LA PERQUISIZIONE: DEL, PUNGOLO 


Nel nostro numero del 27 febbraio ab- 
biamò pubblicata una lettera del professore 
Sbarbaro, il qualo citava puro due brani 
di una letterarscrittagli dal signor Fortis, 
direttore del Pungolo di Milano. Nel Pun- 
golo arrivato vgki troviamo tutta intera 
la lettera del signor Fortis al prof. Sbar= 
baro, e la riproduciamo! per debito didcaltà, 
poich> dai pochi periodi, citati dal profes= 
sore Sbarbaro se ne potrcbb: trarre un ap 
prezsamento inesatto, 

Eccola senz'altro: 

Milano, 1° febbraio 1877. 
Caro Sbarbaro, È 

No — non pubblicherd la vestra Iditera. per- 
chè si ‘vede da essa che mon avete Tetto gli 
ticoli del Pungolo cui rispondete, e, sa pubbli- 
cassi la vostra lettera, non. potrei a meno di 
metterlo in ecidenza. 

I Puogolo non ha "il 'scitenuto la candi» 
datura dell'Allievi —' quindi l'accusa di con- 
traddizione è di incorretar è assolutamente 
infondata. IL Pungol» si limitò a riferire la 
situazione elettorale. del collegio. Il Pupgolo 
non ha detto che 4 sostenitori dell Oliva appar- 
tenessero ni bassi fondi della città. Ha detto 
ch'ebbero il torto di agitare i bassi fondi della 
città...» 8 lo scone che voì stesso mi. riferite 
provano la verità di quest'agitazione. 

Ss c'e bisogno di tanti sforzi per impedire 
scene di sangue, non pare a voi che vi debba 


mente classica, Ad erudirsi poi 
» antichità, egli usava molto l'istituto 
iéo prussiano, sul monte Caprino, 
‘e ‘eonversava volontieri .con quei dotti te- 
deschi, che: pure lui stimavano ed amavano. 
E quatito egli apprezzasse quel sapiente soda- 
vori pubbli lîzio, ne lasciò éterna testimunianza nel suo 
ninna se trovavate tutto ‘ciò regolare e'| testamento, chiamandolo erede universale 
o Ta domanda. To per mo regolare nol | di tutti i suoi beni, che pure non erano 


el presidente della Uamera è del. 


Poe n 

Sono circa due anni, nel marzo del 41875, 
‘che fu.colpito d'apoplessia. Parve spacciato, 
‘e quanti lo conoscevano. ne furono dolora- 


Jbita-|'bile, Tutti si richiedevano di sua salute e 
d'ifta ‘| tre) 


Den riv i 
o dagli alti atrati sociali, “alle 
e, oneste ‘ed'a ‘modo, dhe escono di 


icazioni. ; 
Oliva, ‘lo "amo, ‘To ipprezzo quishto' 
“peru SRaploro che sta 
vati , © deplorerei aasai 
hi fottissimo. D j 
Ceo Tue PoNGaLi pari plot nol) atte "al'saporo i moi patimenti © si 
ai bi stringo la mano. , | Solo vederlo, particolarmente negli ultimi 
2%.) Vostro: Lirowk Fortis. 4 mesi, giorno e \nottè così straziato, ‘era 
—+___ ‘ proprio una pietà, 
‘n'ancmrérto sercio.rwavor ! Alle cure dei medici sono da aggiungere 


‘il tiîmore di ‘perderlo di “cotto, Il peggio 
sarebbe stato di vedergli prolungata ta vita 
nei maggiori dolori,.e così fu pur troppo! 
Mercè le cure dell’arte medica, che, se non 
‘è (sempre .shfficiente a risanare; vale sovente 

sospendere la.morte, ma a lasciarti una 
‘vita peggiore della morte:stessa., come fu 


du 


ni "$' deceriti "avdi! 


tissimi, poichè«era di bontà d'animo wmira- , 


o tra ‘la ‘speranza ‘di ‘riaverlo e 


questa per due anni del poveroSargio:Iva- | 


di mattina giorno 40 passalg riso mo- 
riva mella propria casa, in viafdi Sy Fran- 
‘cesco A Ripà, mumero 68, un îodesto 


quanto dotto e valente architetto, Sergio 
Iwanof da Pietroburgo. Il casato deglIwa- 
nof certo non nuove «af nostri: ro- 


quelle zelantissime e continue di una go- 
‘wernante sua, con cui viveva da 35 anni, 
e che solo: una madre ‘sarebbe stata capace 
di prodigargliene altrettante. E quell’anima 
cortese e-benedetta-lo vedevase ne sentiva 
la più viva riconoscenza j onde negli ul- 
timi momenti riprese il testamento e con 


e illo largamente testificarle 
mani, i quali mo Ficotdare “clie, non pal gersdrorn ti sempre erede dig 


; sono passati molti anni, un, Alessandro cdi ‘sale l'istituto archeologico prussiano, come 
tal cognome espose uno dei più grandiosi Laveva già disposto fino dal 1866 , non'a- 
«quadri che siansi dipinti nel nostro secolo. vendo prossimi congiunti che gli premes- 
Rappresentava la predicazione di S: Gio sero, Così è passata anche questa vita, che 
vanni ad una moltitudine infinita ‘affollata | fu buonissima, e nell'arte meritevole di es- 
ad ascoltarlo ; costò molti anni di fatiche e ‘ gere, più di quello che fosse, celebre, per la 
molte spese, e coloro che lovidero esposto sua troppa modestia. Io ben lo conobbi e 
mi assicurano che non era senza merito in lo ebbi amico, e avrei ora voluto più degne 
quella varietà di affetti e di movenze di parole per tributaro alla sua memoria una 
così numerosa gente. L'autore, stato pen- schietta testimonianza della mia stima ed 


sionato dal governo di Russia in Roma, si 
perfezionò nell'arte, come sempre tutti i più 
grandi artisti di ogni nazione onde a Roma 
nostra debbono tutti in gran parte il me- 
rito e la celebrità loro, e così l'ebbe Ales- 
sandro Iwanof, che da Roma recò la gran- 
diosa opera! sua a_ Pietro] ove fu ac- 
quistata dall'imperatòre, ma'ove egli lasciò 
la.vita, colpito da cholera, impridentissimo 
© troppo vanamente coraggioso di ritornare 
in patria quando più infieriva quel morbo, 

Ora fratello di questo Alessandro era 
Sergio Iwanof, di cui gli amici, la patria 
natale, non meno che Roma, da Ini adottata 
per seconda patria, lamentano, la troppo 
presta morte, che testò lo rapiva all'età di 
appena 54 anhi. Studiò architettura in Pié- 
troburgo e vi fece tali progressi, che a soli 
‘22 mi meritò ‘anch'egli d'essere mandato 
dal suo govarno pensionato in Roma. Qui, 
allo studio, dell'arte congiunse quello, natù- 
ra) tra nos) dell'archeologia F-riek- © 
l'una e nell'altra disciplina avanziva assai 
bene, quando’ la Russia richi 
paese, in occasione della guerra contro la 
Polonia, tutti i suoi, sudditi, o però dove 
anch'egli rimpatriare, togliendogiisi la pon- 
sione, se non ritornasse. Troppo dolendogli 
interrompere i prediletti studi, preferì per- 
dere la pensione 0 vivoro del suo, purchè 
lo si lasciasse tranquillo; © così fu. 

Eravamo ancòta, quatido architetti ed in- 
gogneri non ‘$i ‘confondevano in tino per 
non’ essore pol,” conte è" vanuta la moda, 
perfettàtionts nò T'utio, sè l'altro 0 «sgoro 
cattivi ingegitéri ponthò attesero nll' archi. 
tettura, © cattivi architetti perchè all'in- 
gegneria, Ma il, vero: è che nen avendo at- 
téso: del-tiitto nà ‘all'uno né all'altroysi ve- 
dono poi con tanta facilità  cader “ponti, e 
volte, ‘e lo è impalcaturo facendosi 
impunemente troppo spesso ‘e troppe nttte- 
rose vittime, 

Intanto Ja estetica se ne va alla malora; 


cipio qualunque di bello; na buona imita. 
zione che safebbe pure' men ‘male, o greca, 
o'romana, è gotica, o del rinascimento, ‘o 
anche barocca se yolete,.purch> fatta. beno 
© con giusto criterio, © tioît sia ‘ ine mo- 
strudsa abcozzaglia di tempi, di ‘stiti, di 
forme diverse in cui non manca nulla ‘#0 
non fl senso coniune, Per darità non mi 
giidino "la croce’ adidsso certi architetti | 
gegueri ‘o, ingegneri. architetti, che 10” 
intendo prendere tutti in un, fascio, e so 
»che un Leonardo da Vinci'e un Leon Bat- 
tista Alberti poterono ‘essere è furono va- 
» Jentissimi nell'una e nell'altra disciplina, 
ma fo so pure che non sono molti ai dì 
nostri i Vinci e gli Alberti, e perciò-.wor= 
rei vedere tornati quèsti*sttidi agli antichi | 
principii e l'ingegnere darsi tutto alla sta 
scienza abbastanza vasta da sola, e meno 
« che come accessorio prendere un ‘poco di 
architettura, e tutto all'architettura lare 
chitetto ‘che prenderà poi come “accessoria 
la/ingegneria. (si, tomeremo ad; averè in- 
gegneri ed architetti valentissimi, cessata 
la presunzione di essre l'uno e l'altro per 
mnòn ‘é8scre nè l'uno nè l'altro, come ho detto. 

Ma per tornare. all'Iwanof, io. dieo che 
inlRoma studiò, * misurd, ritrasse antichi 
monumeriti è che “hon contento di quanto 
offre questa città agli amoreygli dell’arte 

* che. pure offre albondevolissimamente, s'in- 
vogliò eziandio di vedere è studiare i mo- 
mumenti della Grecia, rivaestra al niondo, è 

*per'tutti i secoli, nell'arte del bello. Ve- | 
nutazla sua imperatrice in Roma ella volle 

©. compagno eguida nella visita dei nestri 

* monumenti l’Iwanof è sì lo prese a st'mare 
e a volergli bene che lo mindò ella stessa 
in, Grecia. a sue spese, «d egli andò e vi 

tidimorò sette mes! tutto nella ricerca e nello 
Studio di quella classica terra. 

'Se' avesse voluto far parlare di sà, lo 
avrebbe potuto appena tornato, mostrando i 
frutt». di quegli studi e di quelle fatiche, 
le quali non risparmiò di certo; ma egli, 
84 ebbe\ peccato nell'arte, fu di non presu- 
mere nulla, di tenersi ‘troppo ris-rbato, 
onde dei ‘suoi ‘studi, anziche far: pompa, 
come moiti, non. parlava voloutieri, nè li 
mostrava ad alcuno, Ora, chi avrà le molte 
carte, disegni e seritti da lui lasciati, vedrà 
che non vanamente in Roma e in Grecia 


ava ‘da ‘oghi © © 


amicizia, che così alla buona, ma schietta- 
mente, ho inteso il dovere di tributargli. 
Oreste RaoGI. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La compagnia Grégoire rappresenterà 
fra breve, al teatro Valle, la Petite 
mariée, una delle più brillanti operette 
del maestro Lecocq, nuova ancora per 
Roma. 


— Domani a sera, venerdì, avrà 
luogo ‘alla Sala Dante il secondo con- 
certo delle Dame svedesi, che iersera 
raccolsero meritati applausi. AI concerto 
di domami a sera prenderà parte anche 
Îl pianista Schilling. 


(— Adelina Patti ha indirizzata la se- 
guente lettera al Figaro di Parigi: 


Parigi, lunedì 26 febbraio 1877. 
Rigoore, 

Fin dal 15 del corrente mese ho mosso una 
cnusa per separazione di corpo contro il mar- 
chema di Caux. La questione ossondo sottoposta 
ai tribunali, non mi farò lecito di dir qui cona 
alcuna su questo fffure , che i magistrati sono 
chiamati nd approzanto. 

Stamane mi sì mettono sotto gli occhi gli.ar- 
ticoli pubblieati nel vostro giornale il 21 e il 
22 del corrente mese, M'affretto a protestàro 
Gohtro una narrazione masolutamenta inesatta, 

Sono giutita a Pietroburgo il 14 dicembre 
itorso, Ho preso alloggio, con mio. marito ‘il 
tnarthisò di Caax, in uno degli partamenti 
dell'Hotel Domouth, doro io mi recata nd abi. 
ture per la nona volta. Sonoerimasta: in quel- 
l'appartamento sino nl 22 del corranta mese, 
visetidori tott»,gli aguardi di tutti, godondd la 
gensiderazioce che sempre mi vorine dimostrita, 
circondata. finò all'ultima ora da pumerosi ed 
onoreroli ani acortata ‘da éasi fino alla car- 
rozza atosba overa condurmi direttamente 


teatrali, e dai mio 
Sono qui giunti curo della mia 
lite @ per presentarmi domani al prosidenro del 


Vi chi 
nel vor:ro più 

Oradito l'ansì 
razione. 


ita mia conside 


Aoruma Parri 
marchesa di Cau. 


—Sul viaggio: di Adelina Patti da Pie- 
troburgo a Psrigi, scrivono da Berlino, 2, 
al Borsen Cowrier: 

Adelina. Patti. è qui arrivata iersera, 
accompagnata dall' impresario Franclin, ed 
è discesa all'//0tel de Rome. 

Suo marito, il marchese di Caux, è pas- 
sato ieri per Berlino e, per evitare d'in- 
contrarsi con sha moglie, discese al Kai- 
serhof. La signora Patti, che des va di 
non esserò disturbata , foce a mezzogiorno 
mnas passeggiata. Ritornata all' albergo, pa- 
recchi dei suci conce senti si. presentarono 
per farlo visita; essa però rimando tutti. 
Persino una sua intima amica, moglie d'un 
segretario dell'ambasciata russa, non venne 
ricevuta. La sera, alle 10, essa, partì per 
Parigi, è di là, dopo consultati i,auoi av- 
vocati ed jiniziato il | rocesso di separazione, 
ha l'intenzione di recarsi a Vienna per 
giempiervi il suo contratto. Nell 
austriaca essa s'incontrerà nuo 
tenore Niccolini, causa del dissidio matri- 
moniale. Egli non l'rocompagnò a Berlino, 
ma è partito diret! inte per Vienna. Se- 
condo i giornali fran 
braio, la signora Patti presentò al pi 
dente del tribunale della Senna una domanda 

i separazione, I due coniugi dovranno in 
questi giorni presentarsi davanti a quel- 
l'autorità. 


ami Va 


nto in Ancona — Toglia- 
ere delle Marche del 20: 


La vittà "© setto l'impressione dî un fitto 
gravissimo aéciifuto nelle vicinanze della 
stazione f«rroviaria, 


Ecco è si seppe per bocca degli 
stessi attori di questo fatto ch'è altamente 


| deplorabile, e che riferisco con le dovute 
riserve. n 

Nel rione degli Archi sì radunavano ieri 
alcuni facchini a fraterno banchetto; ter- 
minato questo, essi dividevansi, e due an- 
davano uniti a prendere un sigaro e poi a 
fareuna passeggiata verso le Fornaci, Erano 
le 9 della sera, 

Giunti presso la stazione, questi due s'in- 
contrarono con altri tre, loro compagni di 
Mestiere, uno dei quali, proferendo impre- 
cazioni, si slanciava sull’uno dei Tué taendo 
di tasca l’indispensabile. coltello e vibran- 


All'accorrere della pubblica forza, due si 
danno alla fuga? gli altrà tre lo 
invano pèr l'abbondante! pérdita del sarigue. 
| Glivagenti della forza giungono sul luogo; 
; la solita folla dei curiosi li ciféonda, e in 
| un attimo quelle vicinanze: sono gremite di 
popolo. 


il 
| 
| mo Ui 

| tompo stesso ai modi più seconei 
servazione dei preziosi cimeli e per 
del Musco. 

Lie della segreteria 
| la Commissione le funzioni di 
« Roma,:15 febbraio 1877, » 


4 tiene : 


sede in Dorno. 


tèutànò © | 3. R. déerètofle marzo che dei comuni di 
Îl una sezione distinta 


O 
dol dollagio "di » 

14. Rdeereto 8 febbraio che erige in 
morale il Monte dei pegni del comune di 
i castro. 


ju 
Trasportati i tre feriti senza indugio al- | i 


l'Ospedale Militare, si fecero ricerche degli 
altri due; ano di questi fu trovato in casa 
sua,a letto, dopo essersi. fatto meiicare.da 
un chirurgo; l'altro\è sempre latitante, ma 
si hanno ragioni per credere che cadrà 
prima nelle mani: della forza; eî« 

I feriti all'ospedale sono dunque quattro, 
due dei quali hanno riportato colpi. mor- 
tali, e sarà molto se vedranno l’alba di.do- 
mani! 


Giulio Simon e Il <« Suffrage Uni- | 
versel. » — Abbiamo altra volta accen- 
nato al processo intentato dal signore e dalla | 
signora Giulio Simon al giornale il. Suf- 
[rage Universel, per aver questo giornale 
asserito che, durante l'assedio, essendosi la | 
signora Simon recata a visitare una scuola 
dalle cui pareti pendeva un crocifisso di 
legno ed alla quale facevano difetto le le- 
gna per riscaldare l’ambiente, essa abbia 
ordinato alla direttrice di abbattere quel 
crocifisso e farne legna per riscaldare l'am- | 
biente della scuola. Ora un dispaccio da 
Angouléme, davanti alla cui Corte d'Assise 
fu discusso questo processo, annunzia che | 
il sig. Carvel, redattore di quel giornale, © 
fu condannato a pagare L. 2000 di multa | 
e L. 2000 di danni. einteressiz che il sig. | 
Fraix, gerente del giornale, fu condannato | 
a L:.500 di multa e L. 500 di danni in-| 
teressi. La sentenza dichiara falsi i fatti | 
rimproverati dal Suffrage Universel alla | 
signora Giulio Simon. 


L'assassino De Boujn. — Abbiamo 
fatto cenno del processo che sì  volgeva 
ara davanti alla Corte d'Assise d' Aix ed 
+ al quale aveva dato luogo l'uccisione com- 
messa dal De Boujo, mediante l'acido prus- 
fico, sopra un suo compagno di viaggio; | 
Rozés-Salles, nel tragitto del convoglio fer- 
roviarîo da Cassis a La Ciotat. De. Boujn 
fu condannato a 20 anni di lavori forzati 
e 20 anni di sorveglianza. L'accusato sup- 
plicò la Corte che lo condannasse a morte, 
preferendo questa pena ai lavori forzati. 
Una folla numerosa assisteva all'udienza. 

1a piatistica det gesuiti. — Da 
tina "Aàtistica che pubblicano parecchi gior 
nali di Vienna, risulta che l'Ordine dei 
fusùfti comprende oggi 10,600 individui così 
ripartiti: 

Francia 3,001; Germania, Austria, Belgio 
e Olanda 2,635; Italia 4,406; Inghilterra | 
1,165; Spagna 4,385; America del Nord 
727; America del Sud 384. L 

10 viti in Franela, — Si logge nek 


l'Echo Universel-del 28 febbraio : 

« Una recente statistica ci fece una do- 
lorosa rivelazione, Sopra 2500,000 ettari | 
di viti, che si hanno in Francia, 500,000 | 
sono oggi colpiti dal terribile".flagelto | 
della filoxera, » 

Pubblicazioni, — È venuta alla luce 
in Roma, per cura di alcuni amici del 
guor A. Saffi, il nono volume degli Scritti 
editi ed inediti di Gruserpe Mazzini, set= 
timo della serie»politica. 

Questo volumo hà ini.testa dei cenni bio* 
grafici è storici. Sono importanti, inquan- 
tochè riassi o gran parte della vita del | 
Mazzini, ma, scritti con sentimenti di par. | 
tito è con iscopo apologetico, sarebbero una | 
guida mal sicura a chi volesse giudicar 
l’nomo e i suoi atti. 

L'edizione è nitida e fatta con amorevole 
cura, Volume di CLXIII-422 pagine © non 
costa che L. 2 50. 


TP. lttlIl(I.-. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


It'malcontento, considerazioni per Ma- 
riano Campana — Cosenza, tip. Migliaccio. 

Rivista universale, fasc. 171 della colle- 
zione — Firenze, tip. Carnesecchi. 

Rivista economica della Sardegna Anno 
primo; fascicolo 2°; febbraio 1877 — Roma, 
tip. Pallotta. 

Indiîcs generale alfabetico dei primi 17 
volumi dell'Archivio giuridico, del com- 
mend, kilippo “eràfini — Bologna, tipo- 
grafia" Fava è Gavagnani. 


Ù 


I 


| 
t 


ATTI UFFICIALI 


setta Ufficiale del 28 febbraio 


screto 4 febbraio che approva l'sa 


1, Un & 
mento da 30.000 a 60.000 lire del capitale della 
Sociotà cooporatien del Vulture, Banca di soc 


«o» ed incoraggiambnti alle ‘arti, all'iudu 
», all'agricoltura‘ ed al commercio. 

. Un decreto 8 febbraio che fonda in Tod 
rino con qualità di corpo morale l'Opera, più 
del baliatico, mediante l'inversione. A favore 
della medesima del patrimonio dell'Ospizio d'in- 
fanzia abbandonata. 


| 


La Gassetta Ufficiale pubblica pero il se- 
guoute decreto del rettore dell'Uviversità di 
Homas 

« Promo l'Università di Roma @ cor la pre- 
1a del rettore pro tempore è Jatitulta una 
issione composta degli onorevoli commen- 
Dornenico Berti, Cosaro Correnti, Quin- 
ella, deputati al Parlamento, Piotro Bla 


E di = 
Î 


NOTIZIE ULTIME 


le 
4 


po 


«Nord, che. 
csimo. 


Senato del ‘Regno 
Nell’ odierna tornata proseguì ‘senza 


| notevoli. incidenti la-discussione degli 


articoli del «progetto di legge sui con- 
flitti di attribuzione, discni ne furono 
approvati quattro ; l’approvazione degli 
altri ‘tre fu rinviata ‘alla seduta 
mani, nella quale il disegno di 
‘Sarà votato a teratato ‘Ségreto. 


L'Ufficio centrale del Senato, incari- 
cato di riferire intorno ‘al progetto di 
legge contro gli abusi del clero, ha de- 
liberato di invitare l’on. ministro di 
grazia -ey giustizia ad intervenire ad una 
sua riunione. 

Finora l'on, ministro guardasigilli non 


ha risposto. 


Camera dei deputati 


La discussione del progetto di legge 
sulle incompatibilità parlamentari, che 
era Stata nei giorni precedenti assai 
confusa, ha oggi raggiunto tal grado 
di disordine, che ben rare volte si è 
veduto l’uguale, 

Dopo l'approvazione del complesso 
degli articoli.primo e.secondo, si discusse 
l'articolo terzo, concernente le incom- 
patibilità per ragione .disaffari. Il mini- 
stro, non,axvendo. accettata la formula 
che la Commissione proponeva, ha.pre- 
sentato un emendamento da essa reite- 
ratamente respinto. 


fem 


to 


compirà presso 
gretario. 


La Gazzella Ufficiale del 1° marzo 


Dopo lo svolgimento di varie :propo- | 


ste, che vennero tutte rigettate, l’ono- 
revole Sorrentino propose un’aggiunta 
la quale escludeva dalla deputazion@ an- 
che gli avvocati o procuratori puiti 
sui bilanci degl'Istituti di credito con- 
sorziati. ° 


Contro questa proposta , accettata 


dalla Commissione, parlarono più volte 
il presidente. del Cone*t:sad il mini. 
stre Vell'interno, 02° PUd'Bpposero la 


pregiudiziale, » essendo stato 
ri into un emendamento che ‘a 
quella mièzione rassomigliava. E la que- 
stione pregiudiziale venne dalla Ca- 
mera È 

Labico erso fu &pprovato nella se- 
guente formula, cioè secondo i 
che il ministero opponeva a quello della 
Commissione : 
< Non sono eleggibili i direttori, am- 
ministratori, rappresentanti e în ge- 
nerale tutti quelli che sono retribuiti 
sui bilanci delle Società ed imprese 
sovvenute in qualsiasi modo, ihéhe 
eventualmente dallo Stato. 
« Non sono parimenti eleggibili gli 
ayvocati e procuratori ' legali delle 
Società ed Imprese predettetche ab- 
< biano stipendio od onorario” fisso. » 

Votato quest'articolo, la Commissione 
voleva che si mettesse ai voti un suo 
emendamento, il quale non si doveva 
più votare dopo l'approvazione dell’ar- 
ticolo. 

La Commissione dichiarò che se non 
si votava il suo emendamento, si sa- 


NARA 


| 


SII 


nesso e intempestivo è un | 
senzialmente politico. . 
GIUNTA PER LE ELEZIONI — 

La Giurita delle elezioni nella pubblici 

adunanza di ieri sera ha data comu- 

nicaziono dello sue deliberazioni intorno @lle 

elezioni dei collégi di ‘Scansano, ‘Cicciano 3 

e Albano. ‘_ Detti emies. 1 
Ha deliberato di proporre alla Camera: rio] dpr) 
Che venga convali. l'elezione con- | p 

statata)delleollàgio di 

sona dell'on. De Wii 


Sarinî. 
LA QUESTIONE,D'ORIENTE, 
AL PA LAMENTO INGLESE ì 
Ecco il dispaccio del Libro Azsuro în- 
glese e sul quale il sig. Kenelay proporrà 
un voto di biasimo al governo il 5 marzo: 
Il conte di Derby a sir H. Elliot. 
Foreigu-Office, 29 agosto 1876 
(0t6.11:55)... 


BORSA DI ROMA 
10 marzo (ore 11 ip? ant) 
La Réùidita sì tonova Gtimario ti@128 22 12 
0 78 27 1j2 £ m., terminando offerta a qne- 
at'ultimo prezzo. 
Per contarito fu trattata? dal 78 10 
Vesinbi: 


è 7815 


, (Ore 4 412 pom.) 

Più ferma la Rendita dietro, migliori corsi da 
30 denaro, 78 35 lettera, ma inat- 
13 


35 nominale. 
* 


visir non ha la sua origine fuorchè nel modo 
affatto diverso in cui il sultano e Midhat 
pascià intendevano le attribuzioni speciali 
al primo ministro. Questo conflitto aveva 
finito per accentuarsi in modo tale che la 


PARIGI (ore 3 40 pom.) 


presenza di Midhat pascià a Costantinopoli | Rendita francese 3 010 73.27 73 30 

» »_ 5 106 50 106 30 
avrebbe potuto gravi inconve= | panca di Francia... papa _- 
nienti ed anche pericoli per l'ordine pub- ! Rendita italiana 5 00 | 7190] 7195 
blico. Da ciò il suo allontanamento. 5 


—__—_—_—________& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 28. — Questa sera è arri- 
vato il granduca di Baden; proveniente | 
da Roma, e prese alloggio all' Hotel! 
Bristol. Î 

Bombay , 28. — È ‘giunto il regio 
avviso iano Cristoforo Colombo è 
proseguirà il suo vi: fra otto giorni. | 
A bordo tutti bene. 

Rio Janeiro , 27. — Il vapore (Poi- 


il} feto | 


il 


7'della pace approvate dalla Scupcina e 


| 
| 
| 
il 


| 
| 


rebbe dimessa e avendo il presidente | 


rifiutato.di metterlo ai voti, il relatore 
e gli altri membri della. Commissione, 
eccettuati gli on. Cocconi e Gattelli, 
abbandonarono i loro posti fra le grida, 
i\rumori;>gli schiamazzi di tutta la Ca- 
mera e le proteste energiche' di molti 
deputati della sinistra e dei ministri. 

All’on. Cairoli parve necessario rin- 
viare a domani la discussione e il mi- 
#*tero ed il presidente furono solleciti 
Utcottare quella , proposta. Il presi- 
bite det Consiglio espresse la speranza 
che domani tatta' la Commissivne 
troverà al suo posto. 

La seduta fu sciolta frà la più viva 
agitazione, fra le grida dei ministri e 
dei deputati ministeriali, 

Non è inopportuno il far notare che 
la Commissione è esclusivamente com- 
posta di deputati ministeriali, eloè degli 
on, Macchi, Gattelli, Maurigi, Tosca- 
nelli, Marazio, Merzario, Varè, Cocconi 
© Mussi e che il progetto di legge scon- 


{ «delle flotte nel Bosforo non corrisponde | 


tou, della Società Generale francese, Lom Li iii "n 3 vcd 
proveniente dalla Plata, è partito per | Aurtrische....-..| 20_—| 23— 
Marsiglia e Genova con patente netta. | Repaleosi doro” La A) ai 830 = 
A bordo tutti bene. | Argento»... 113 80} (11370 
Vienna , 28. — Un telegramma da | Cambio sa 4940 | 4920 
Pietroburgo alla Corrispondenza poti- | Gambio su Londra» «| d.d0| 12405 
cada; i è it ti carter] 9835/0230 
< generale Ignatieff partirà ‘fra |*Union“Bank ....4 +3 = 
breve per Vienna, Betlino ‘e Parigi. | Lego see er bi ded it nd 
< Non è probabile che l’azione mili- | Gong lan 00 1x4 190318 da 06114 a 9698 
tare sul Pruth incominci nella stagione [eee ’ His al i Pa a 7136 
attuale. 3 © cai —; nina 
« L'asserzione ‘che la Russia si con- | Egia.(1879) pi Fi hi 111 13) ir, bri 
tenterebbe di una dimostrazione comune | AE, 


GÎACOMO:DÎNA, Dinsttéar _ 
Romsarso Giovaîtità, CY mte. 
—_———6— - -——— 


CARABINTER } REALI 


AVVISO F PASTA 


minimamente ‘al programma russo.» | 
La stosstà Corrispondenza ha da Bel- | 
grado che la chiusura precipitosa della | 
Scupcina, dopo l'approvazione della pace, | 
oltre che .essere legale, era richiesta | 
imperiosamente da una necessità poli- 
tica ,, per schivare stravaganze funeste Vedi in inal 
pel governo, e. .per il paese. Molti (so-| Lara Greca 


lieti Î rs cT e 
cialisti furono arrestati. il 


: ; | Milano- FRATEI TREVES - Editori 
Costantinopoli, 28. — Le condizioni | Dal fi Frs; 1877 


* cola nuova 
GAZZET' rA ILLUSTRATA 
RIV STA SETTIMANALE 


dal Consiglio dei ministri della Serbia | 
saranno firmate domani a mezzodì dai | 
delegati serbi e dalla. Porta. 


E d ‘ 
Londra. 28. — Nessuna potenza ha | ‘prendi è Satie a Milano ce Per 
ancora risposto alla circolare del prin- |. gncisioo -- 1 9 9 itratti di Garibaldi 
cipe di Gorciakoff. lai Midb _# da N. tw paia — Lar 
È a i lrivo di 
Questo indugio deriva dalle esitazioni | ped — Bota n Rome — perg mai 
delle potenze ad accettare un'azione co- | filar fionto ingleso — Lia cana di Midhat pasci 
mune con la Russia contro la Porta, o {n.° pon Una predica al Colosseo | 
di accettare un’ azione isolata da parte = sa in ogni numero. detta prin 
| della Russia, Incisioni del Nu 2erzn Ritratti date pr 
Washington, 28. — Gli ultra-demo possa | Martesana. dell cachi trice delle 1 
cratici con mozioni dilatorie cercano - | die 1 PA sciabola d'onore tn tate 
ritardare la verifica dei voti. i | ungheresi al “ nunò ma, i ilatoo L 
Madrid , 28. — Il re è arriv \'doe eo doglio di Wasbiagton — 
Taragona e fu ricevuto con entv ato a\ pei alla Nuova Orleans — Rebus in o) 
Versailles, 28. — I tre gri siasmo. | numero. 1 eémbatro L 
sinistra hanno deciso ad ur sppi della | Prezzo d'emsociazione: sano Le 8 - e 
accordare, l'autorizzazione è ranimità di | _— issjoni e vaglia ai fcatelli Tre 
contro Cassagnac; quindi ii procedere Dire ani Milano; via Solferino, N- 11- 
che la Commissione che . è probabile — 
mani proporrà l’autorir si eleggerà do- I 
Bukarest, A. — Il © zazione. LA TIPOGRAF 


pubblica i trattati 
chiusi con la F 
l'Italia, la Svizze 


dell'Opinione ; 
ilirsi locale 

Ilo stabilirsi nel nuovo 
A del Seminario; 87, sì è for 


Giornale ufficiale 
di commercio con- 
cancia, l Inghilterra, 


Washington, ? ” x svari im 
riunite SER È È, epolanda: Camere | d'un grande Diani: ori 
della. Carolio 6 definitivamente i voti | di caratteri de. e i a adi va 
Hayes. Ve * el Sud in favore di| di macchine piccole Seti "a 
RARI da sel Sui in discussione | tor eseguire qualsiasi lavoro 
vato o' RARO I ed essendosi solle- | Jecitudine, precisione ® discretez 
aggio a Vernon ioni, lo Camere si 


scune obbie prezzo. 


snarono £ domani. 


‘Divisi în due categori 
concorrenti a 100 Obbligazioni del PRESTITO DI BARLETTA per cadaun 
Ogni titolo concorre în compartècipazione a tutti i premi sopra 100 car- 

telle nelle quattro estrazioni annue del Prestito di Barletta che succe- 


dono la 1: il 20 febbraio; la'2* il 20 maggio; la 3* il 20 ottobre e la 
4° il 20 novembre. 


Obbligazioni di L. 100 in oro 
in vendita per sole L. 40 in carta 


pagabili mensilmente, le prime quattro rate a L. 2; le susseguenti quattro 
a L. 3, e le quattro ultime a L. 5. 


Le Obbligazioni BARLETTA oltre al sicuro rimborso di L. 100 in oro 
concorrono sempre ai premi di tutte le estrazioni fino alla durata del 
Prestito. 


Chi ‘acquista un. titolo diviene possessose di una Obbligazione originale, 
oltre al concorso in compartecipazione a tutti i Premi nelle suddette 
quattro Estrazioni annue. 


A dimostrare la solidità dei detti Titoli si riproduce togliendola dal Mo-* 
tore Finanziario Internazionale, la seguente notizia : 


PRESTITO DI BARLETTA. — La svtto-prefettara di Barlettà unitameute al signor Onofrio 
Fanelli assuntore di quel prestito, hanno operato una verifica deì valori esistenti nella casse del ‘mmu- 
nicipio, e che farono depositati. a garanzia del prestito. Risultato di una tale verifica sì fu l' sccerta-! 
mento dell’esistenza di ca 586,600 di capitale fruttante una rendita annua di L. 325,002, o'tre ad altra 
cespiti Sppactonenti al capitala a moltiplico, che secondo l'articolo 17 del contraîto, ‘tappreseutano a 
tutto il 3 dicembre 1876 un eapitalo in oro di L. 647,730. Se non andiamo errati, il rialzo del 
delle obbligazioni Barletta che si è verificato in questi giorni, devesi onninamente a questa operazione 
di veriffca che ha fatto rinascere la ffducia nel pubblico, essendusi addimostrato che il prestito trovasi 
esuberantemente garantito, e che quindi nulla ayvi;a temer pei portatori di qu Ile ubbligazioni.” 


Le Sottoscrizioni si ricevono: 


In VENEZIA presso il Banco Commissioni Giuseppe Salte, S. Maria Formosa 
Ponte delle Bande 526). 
In ROMA presso l’+ genzia di pubblieltà A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


Da altra località ni può sottoscrivere: spediendo ad una delle due Case l'imporio dello rata ciascuna 
stimentata di cont. 20, quale rimborso, spese pistuli, por tresuissioue vel Titulu laterivale @ quio- 
tanze di successivo rate. — Pregnsi di sorivere l'iodirizeo chiaro 40 di disguidi: 


LA VOGLES-VANZER 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 
a due,fili.a mano ,... 
con solido ed elegante piedistallo in marmo 


Di tutti‘? punti fotti alla Macelfita, i) doppio 


Ma stoffa, è indiscut:bilmente preferibile stante 
a sua regolarità, durata e solidità. 

Il fabbricante di questa Meethina è riuscito 
d eseguire un meccanismo l’ùna costruzione 
di massima semplicità, potendovici confezionare 
una infinità di Javori. 


Con guide, nocessori , è nassetta 
L. 65 
o BE 


Deposito e verdita in ROMA presso l'Agenzia 
A, Taboga, via doi Prefetti n. 12, 

In provincia si spedisce per' ferrovia contro 

vaglia postale aumentato di L. 1, 50 per l’im- 


pila] ballaggio. 
PASTA PETTORALE ARABICA 


Del Chimi o Farmacista STHESINO 
«* composta di sostanze Emollienti, calmanti e toniche, 
“e e sovrano rimedio contro le tossi più inveterato. 
prodotte da irritazioni bronchiali 0 tracheali. 

Facilitando leggermente l’espottorazione giovano eziandio nelle 
affezioni Polmonari, nelle bronchiti. catarri, raucedine, mal di gola, ec. 

Se vi è rimedio contro la tisi in primo stadio si può ottenerlo 
usando di questa pasta composta di sostanze già da lunga esperienza 
riconosciute più atte a combatterle e vincerle. n 

L'approvazione ottenuta da distinti medici ed il risultato d’in- 
ncmerevoli guarigioni, rendono questo preparato superiore a quanti 
altri se ne couobbèro in Commercio sino ad ora. 

Prezzo L. 4 50 la scatola con istruzione. 

Vendita in Roma presso l’Agenzia A. Tuboga via de’ Prefetti 12. 
Franco per posta contro È 2%. 


Led ossia dietro punto, eguole dalla due; parti 


SCIROPPO PAGLIANO 
Pi LI 


Ù quale si espellono 
voluero del corpo’ gli umori 
corrotti sino all'ultimo germe, ed 
in cioque giorni al massimo si 
vione a perfetta 6 rudicalo guari 
qualungne malattia recente. 
Si vende la boccetta a L. 1 40 
Sei bottiglia. » 7 20 
Deposito 0 vendita in Roma al- 
TAgrazia A. Taboga, via Pre 
fetti, 12, p. p. 
Spedizione in provincia ove c' è 
ferrovia, Spese a carico del com- 
Mittente, 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO 1 MIASMI 
Prezzo Lire 2 
Franco di porto nel Regno L.2 20 
Dirigersi îu Roma prosso l'Agenzia 
Taboga, via do” Prefetti, 12, p. p. 


DELLA. SOCIETA’ 
POLITICA e RELIGIOSA 
Rispetto al secolo XIX, ©! 


; TIT 
per GUGLIELMO AUDISIO SII E e BELLEZZA 
prof. di filosofia del diritto nell'Università Romana, canonico di S. Pietro Prezzo L. | 50. 
in Vatitano: Trovnsi rendibile presso l'Agenzi 
Taboxa. via ei Profotti, 12, Roma. 


INFANZIB 


Uomini CELEBRI 


Luigia Colet 


Un bel volume in-4 di oltre 500 pag. 
L. 7. — Franco raccomandato L 7 60. 


Dirigersì in Roma all'Agenzia A. Taboga, ma de’ Pre- 
fetti, 12, p. p. 


SOVE TRAPPOLE PRAPETURBREVETTATE 
PER SORCI 


Premiate all’ Esposizione di Parigi 1867 


È Questo nuovo aggusto.ha la proprietà di essere; sempre pronto 
H9 Questo anoro REFuSIo ha a RePria sumero di animali scan d 
‘gno d’oceuparsene, essendo fatto in modo che ogni sorcio prigioniero) 
lascia la trappola preparata per un altro, e così di seguito «ino ari 
lempirui. Possono sempre entrare è mai uscira. Inoltre detta trappo 
Isono di pochissimo volume e possono nascondersi nei tiratoi,, fra _l 
paglia, e senza che ciò nuoccia al suo funzionamento. 
Prezzo L. 1 75, 2 50 e 4 

Contro vaglia postale si spediscono in provincia (porto a carico del 

Searle pen ata non s'incarica del trasporto di quest' arti- 


contenente le infanzio di Pico della 
Mirnodola, di Bertrando du Guealin, 
di Filippo Lippi, di Giacomo Amyot, 
di Agrippa 
GOnusscodì, di Toronna, di Pascal e 
le sue sorello, di Giovanni Bart, di 
duo figli di Carlo I, di Ramean, di 
Alessandro Pope , di Beniamino 
Fraoklin, di Carlo Limneo, di 
Mozart, di Winckelmann. 
Prezzo L. 2 50. 
Franco di porto nel Regno L. 270 
Vendibile in Roma, l'A 


P.P 
I NAUFRAGHI 
DELL'ISQUA DI HORNEO 
per Mayno-Reid 


Un volume ricco di 57 incisioni 


Aubignè , di Pietro * 


fgnzia A. Taboga, via dei Profeti 
è 


IU 3 01=)0 
LEGGI DI CONVENIENZA SOCIALE 
ragione il 1à grande piceno it i psn il 

ne Îi successo linfa a lo 
| vita an famiglia ed in sodletà. i titoli dei capitoli: _- 
11 fanciulli. “. ignorina — La signorina matura — La sitellona. 
ia Mensa — Le nei agri redcerirogii 
— Il giovane — Il capo di casa. 
Prezzo L. 2, — Rivolgersi con vaglia postale alla Direzione del 
Glornale le donne, via Po. N. 1° fiano terzo, in ‘Torino. 


imentato dol dott. Lavet 

ed applicato negli Ospedali civili e militari di Parigi 
e delle città principali di Francia. 

Lo Silphiww s'amministra in graouli, in tintura ed in polvere, | 

Perode © Reffès, soli proprietari e preparatori, Parigi, 


rue Drouot, 2. 
© Ci vià della Sala, n. 10, ‘È 


} 
Ù 


Agenti per lUialia A. Manzo 
Milano. Vendita in Roma, farmacie: Sinimberghì, Garneri, Mar 
i, Selvaggiani, Beretti, Milani 


CARABINIERI REALI 


legione di Roma 


Si avvisa chiunque desidera concorrere al nuovo incanto 
in seguito all'offerta del ventesimo, delle provviste d’oggetti 
di corredo per Carabinieri Reali, come d’avviso d’asta delli 
16 gennaio 1877 N. 1, che nel di 16 marzo 1877 alle ore 
41 antim. si procederà nell'ufficio del Gonsiglio ‘di. Ammi- 
nistrazione della suddetta Legione nella Caserma di Piazza 
del Popolo, 3° piano al deliberamento definitivo delle sud- 
dette provviste a favore del migliore offerente, quando an- 
che siavi‘una sola offerla che migliori il prezzo sul quale 
si apre l’incanto, 

Tutte le condizioni relative-al detto appalto sono visibili 
presso il Consiglio di Amministrazione predetto nel locale 
preindicato e presso lè Legioni di Firenze, Bologna, Milano 
e Napoli. 


Si avvisa chiunque intenda fare le diminuzione non mi- 
nore del ventesimo sulle provviste di altri oggetti di Corredo, 
e Bordature pei Carabinieri Reali come d’avviso d’Asta N. 2, 
del 3 cadente mese, visibile presso questa Legione e presso 
quella di Firenze. Bologna, Milano, Torino e Napoli, che il 
termine utile, ossia i fatali per presentare l'offerta del sud- 


detto ribasso scadono il giorno 14 marzo 1877 alle ore una |' 


pom. (tempo medio di Roma), spirato il qual termine non 
sarà accettata qualsiasi offerta. 
Roma, addi 27 febbraio 1877. 
Il Relatore del Consiglio 
CANTONI. 


Regio Stabilimento Di 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico Direlt. Dott. Gav..Paolo.Grasci. Garbonai 


Casa di Kducazione 
per giovanetti da 7 ai 17 anni a Krlegwtettem presso Soleur 
(Svizzera Tedesca). 
Per informazioni e referenze indirizzarsi al Direttore 1. Ma- 
STRELI. 


n nella fossi nstinale | 
asrehe e caturrore, tosse arinina, | 
ippe, brovchite, tisi polmo» 
ln ‘inesipiente; neroosi » dello 
tralgie dipendenti || 
sioni nervose, Ogni Pa- | 
le 4/9 contigramino 

br cui î mediei 


e ENTI 
LERSCODEINA 
- BREHER 


N2. Ogni istruzione porta la 


\- 
firma qui contro ed i falm n: AZIZ 
VAA ] 


tori di questa vanno seggi 
® procedura pendio, 

nti generali in Italia A. Mamzoni o C., via della Sala, 

10. — Vendita in Roma nelle farmacie Realo 

del Gambero, Marchetti e Selvagliani via Angelo 


8 


È Garnerî, via 
| Custode. 


| ALFREDO 6 LA SALLE 


Camiciaio Brevettato 
Fornitore di S. A. R. il PRINCIPE UMBER:0 e Sua “eal Casa 


15, Corso Vittorio Emanuele, 1" piano 
Mir ANO 
Rinomatissimo Speciale Stabilimento per Biancheria da 
particolarmente su misura ed la bella 
CAMICIE, MUTANDE, GIUBBONCINI, cce. 
Questo Stabilimento va ratutto distinto por l'ottima qualità delle 
stoffo unpiegato nonchè per l'accuratissimo metodo di fabbneazione, ele- 
gauza è perferione del taglio d'ogni singolo articolo, per eai non teme 
confronto collo più riputate congeneri Caso sia di PARIGI che di 
LONDRA. 
Ricco assortimento di tele, batiste, fanelle, la polam, 
mealii,tanto in bianco che colorati. Davanti di camtiele, 


‘azzoletti, ecc. > 
PREZZI FISSI 
i Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 


| Si spedisce gratis e franco, a chi ne fa richiesta il Catalogo dei 
| diversi articoli, coi relativi prezzi e condizioni; contenente altresi l'i- 
struzione necessaria pel modo di dar le misure. 


si fa dovere di portare a 


fondatore del 


del loro pi 


loro sforzi per giungere a 
rendere tanto merito, l'’I R. Ministero delle 
x Lee ST più favorevole giudizio emesso da qi 


Îla rinomata 


cesto lodevole scopo furono 
inze 
uell’ L 


R. 
creto 21 febbraio 1876, N. 3970, li ha nominati fornitori degli II. RR. 
altri uffici, stabilimenti e istituti bancari a Vienna stessa come in Gp 


Dopo questa incontestabile 


prova 
il sottoscritto ha creduto, nell’interassse 
Sooietà d'azionisri e di abbracciare quella dei 


vinzione offrire un prodotto, non solo migliore di gran lu 
sunnominati 


mercato, essendo i 


Di più î signori Riedel e Schult, nell' interesse dei già 
rediante 


nienza, hanno studiato un metodo 
resa sicura a tutta prova contro l'i 

Di questa corazza è visibile 
Uffici del Vicario, N. 16 
di fuoco e d'infrazione della 
tutti quelli che ano di meti 
documenti, gioie, evo. 


Acido earbonici, 
Calce \0agido) 
Maguesia \vasido 
Forro (ossidi) 
Manyunosa (mesi ) 
Allimina (ansquiosside) 
(ossido) 

tassa (ossi 

Litina (0 


Acido milizie 
Acido «lforico 
Clor, 


lla Dilia concessi 
Baierano! — Van 


iazza del Duom 


To. 
MUSICALE 
tieatiente nuovo il quale 
crfazione il canto degli ve- 
colli e riesce di sonfmo trastullo ai 
bambini. 

Cent. 80 con istruzione. 

dizione franca di porto în tutto 

gno contro L. l. 
Dirigersi ull'Agenzia A. Taboga, 
via de' Profeti, ]?, p..p. Roma. 


Graziono istrumento cdl Quale chiun 
que può imitare il canto di qual 
siasi uccello. 

Cent So 
con apparento "uocisione dell'ue- 
cello 


il 


Dirieen 


dei Prefetti, 12, p. p. Roma, 


QUARTA” EDIZIONE 


GALATEO MODERM 
hi morali ed istruttio 
di condursi in 
in famiglia. 
Prezzo L. i 50 
franco di porto nel Regvo. 
igore lettero » vaglia all’ A-| 
genzia A. Taboga in Ro 
via dei Prefotti, 12. 


PICCOLA BIBLIOTECA 
IGIENICA 


Lussana. igiene dell'alimentazione. 


| calfà, 
del matrimonio. 
dell'aria. 
mo dei vestiti. 
scun volume lire 1 — Pei 
5 volumi lire 4 50, franco. 

Si vendono e sì spediscono dsl- 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Pro- 
fetti, 12, ae ‘ 


I FIGLI DEL CAP. GRANT 
da 
GIULIO VERNE 

È di tutti i romanzi di G. Verne 
{l più intrecciato © quello che me- 
glio motte in mostra il suo _inge- 
gno di romanziere. La ricerca del 
capitano Grant lungo il 73 grado 
di latitudine australe, dà luogo ad 
un vero giro del mondo. L' Autore 
descrive i costumi e la geografia 
dei paesi che i suoi personaggi at- 
traversano e lo fa în gran parte per 
bocca di Paganel, uno dei più gra- 
zioni tipi di scionziati che si pos 
nano immaginare, ed il cui viaggi 
a bordo del Duncan è una serie di 
vicende una più amena dell'altra” 

Detta opera è divisa in tre vo- 


uecitata fabbrica. Riedel e Schult 
ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 
ì 


3 CAT 


«IN VALLE FURVA — SOPRA*BORMIO 
Fatta dall'Illustre Chi 


» 
0°. Va VITRO D'ACQUA. 


rinite di sc4uo minerali Corno; 
Napoli, farmacia Di Lonardo « Romano, Via Toledo; e nelle 


colo; pregasi perciò d'indicare la stazione ferroviaria più prosaim 
‘al destinatario. 
Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. Tatoga, via dei prefetti, 12 


primo piano. 
par DE-BERVARDINI 

aîfotti garantiti VERE 40 annî di succssso 

LE FAMOSE PASTIGLIE PRTTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 
(GNA, inventate e preparate dal Cav. Prof. M. Do-Bernardini, sono pro- 
digiose per ls pronta guarigione della TOSSE, angina, bronchite, grep, 
i is di primo grado, raucedine, ecc, gcc, IL. ® 50 la soattflotta cor 
s'etruzione, finta alt'antora per evitare.falsificazioni, nel qual caso 

ire come u 
BeUTOVO: ROOBANTI-SIFILITI:U JODURATO, sovrano rimedio, vere 
rigerseratore del sangue, preparato a baso di salsspariglia, con i nuovi 
metodî ehimico-farmacentici, espelle radicalmente gii umori e mali ai 
Iitici, siam recenti che cronici, gli erpetici linfatici, pudagt ci, ceuma- 
i L. 8 la bott. con istruzione. 


fici, SECTONE BALSAMICO-PROFILATICA por guanre 
fin f giorri gli scoli ‘ossia gonorree incipienti ed i 


n ivo di astringenti nocivi. Proserva dagl 
DELI 6 1Mistucoî io con sha igionica (nuoro pini ) 
n istruzione, 
ambidue co PUPLICATA,DI ASSENZIO, anti-coltrico, febbrifiga, 
tonica, calmante, anti-cotica, ed approvata ed onperimentata come pure 
un sicuro pi rativo. L. | pone sn AGE ua 
l'ingrosso a GE: resso lo stesso BRE 
dar | lettaglio: in Roma farmacie : 


‘n accio, 2 — ed al 
Ri mbrveli. Desideri, Beretti, Donati,'Bakero, Bocietà Farmaceutic 
«Garinei,  Loppi, e presso tutte lo principali farmacie d'Italia. 


il nome del capitano tayne 
ld, è celebre meritamente in 
Inghilterra come quello di un au 
tore che ha dato gran numero di 
volumi interessanti ed istruttivi. 
Lo stesso Dickens parla di 
Mayne Retd, che ha la sem 
plicità e la naturalezza dei mi- 
gliori narratori, con una specie 
di venerazione Qualche volta que 
sto scrittore trascnra . gli artifizi 
che rendono interessanti le ‘nar- 
razioni. come i troppi ricchi che 
si lasciano cadere gli spiccioli. E 
m vero la sua immaginazione è 
una miniera che gli fornisce av- 
venimentì e contrasti originalissi- 
mi, tali da tener desta l’attenzione 
non ostante la semplicità del di- 
segno e di colorito. Ognî libro 
di Mayne-Reitd è una scuola 
di geografia;di costumi e special- 
mente di storia naturale. 
Un bel volume in 8. — il- 
lustrato da 20 incisioni L. 2. 
Franco di porto raccoman- 
dato L. 2 £0 
Dirigersi all'Agenzia Taboga 
via dei frefetti 12 p.p, Roma 


omerica «emanate | | Nomi illustrati da 173 incisione 03 
TT 
ì GRAND HOTEL DES BAINSI | ‘carte geografiche. 
| ET casino Prezzo 1. 5. 
ouverts toute l'année if | Fraîco raccomand. nel R 50. 
EAU BROMOIODUREE Dirigerai all'agenzia A. Taboga, 
Celébros bains- if | via de' Prof Roma. 
Douches - Rains de vapeur ER aan 
- Salle d'inbalation. 


La storia di un boccon d 


LETTERE 

Sulla vita dell'uomo e degli 
animali per 
Gioynuni Macé 

Pros L. €, 50 
ca di porto, raccomandata nel 
L & all'estero. 3:26, 

Truvasi vendibile presno.l'Ageo 
zia A. Tabogn, via dei l’rofetti, le 


parsa) 


Mémea distractione 


o VALAIS SUISSE HOMBOURG et BADEA 


i: NB. On n'ost admis que sur proluction d'une carte délivrée par 
le commiassire. 


DI GIULIO VERNE 

Con questo libro, che è dei più interessanti che abbia scritto Giulio 
Verne, il simpatico autore ci guida nei fondi sottomarini tttorno al 
mondo;. ci fa, per cusì dire, gli onori di casa del mase; ce ne avela 
tutti i segreti ‘ci pone sott'occhio i suoi abitanti singolari e le sue 
piante, parla dei coralli, delle perle, dello abitudini dei grandi mam- 
miferi e dei più curiosi molluschi. È una compiuta esposizione di tutte 
le coguizioni che si hanno sal mare. 

Detta opera è divisa in due volumi, illustrati da 111 incisi 

Prezzo lire 3 25 — Frauco raccomandato nel Regno lire 3 75. 

Dirigersi all'Agenzia Taboga, via dei Prefotti, 12, p. p,, Roma. 


Tipograta dell'Orimiona 


pane 


ROLINI DA PEPE 


Massima comodità potendosi te- 
nere sopra la tavola ed avere così 
il pepe sempre fresco. 

In leguo lucido L. 2 50 


Spedizione per ferrovia porto n 
carico del committaate. 
Dirigorsi all'Agenzia Taboga via 
dei Profetti 12 pp. Roma 


più a 
ti disposti a limitarsi quanto è mai possibile nei loro utili. 
lore ri di casse di qualsiasi prove- 
il quale anche la cassa la più debole può esser 


deposito generale F. Wertheim e C., via 
e oa ato 
che il sottoscritto raccomanda a ' 
tere in ineocezionabile sicurezza 1 loro valori, in danaro, carte, 
‘ Enrico Liick 
Rappresentante generale della fabbrica Riedel e Schult. 


di corazza, 1 
i 


pione nel 
rai sarà 


un cam) 
chè fra 


DI 


Prof. A. PAVESI nel‘ 4867. 


grati Rao il «La più guzosa 

» 

» 'g'053I i La più ferruginone ) 
» 0,05%4 il La più, alcalina 4 
VIE li La piàidigestiva ; 
» Hit: |A più medisameniona a 
3. Ste | dalle naue (erre sowonorate x 
» 0,0293 ii I -- A 
P DO | Si pronde iu ogni sstagione tento a digiuno. 


Il 
Il cha a parto. sola, col vipp n col limone. 


A. MANZONI @ C, ia stolla;Sala,,16, Milano; per. tutte deistru- 
fonti În Roma alla farm. Resle Gacoeri: vis Gembare 3: de Pati Caf: 
Corno 20; farmacia Ottoni al In Firenze farmacia reale 


ie 
(1) 


Con questo sistema în tre minuti senza bisogno di carbone 
0 saputo, ww con un, solo foglio di carta si può fare del 
caffe, dei the, un'infasione qualunque., ecc. * 

Prezzi, della caffett era completa compreso treppiede @ sca« 


tola K 
ire 8. È 
Spedizione par ferrovia contru. vaglia postale 
Dipinto: prio PA fenria Taboga , Hip de’ Prefetti, . 
p. p. Roma 


Quest'acqua 4 l'unica che ridoni ai capelli il primitivo loro colori 
Non essendo coma le solite a base di Mercurio è di' Nitrato  d’ 


piona fiducia a chi no 
mite. Ripotati asperimonti 
rantire. 
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Prezz: 
Dirigorsi all'Agenzia A, 
TRA FRATELLI E SORELLE 
CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
di A. BRA AT (tradoti. da 3 IO VANNI DE-CASTRO 


Questa bell'opera contiene ventisei conversazioni nelle. quali %u 
pàdre amoroso spiega ai suoi figliuolett: i più curiosi fenomeni della 
natura. Storia, letteratura, scienza, si danno Ja n si succedon 
io e della. fa 


Lire 4. 
Franco raccomandato nel Regno L. 4 30. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga via dei Wrefetti, 12, p. p., Roma. 
e —___—_— 


STORIA) DELLA NATURA 
narrata popolarmente da F. E. POUCHET 
versione di Michele Lessona 

dei natoralisti viventi 7a segnalati, colebr 
maestro è capo # scienza, è l'autoro di quest'opera insigne, 
ove la atoria naturale è narrata per la prima volta popolarmente, tocentido 
di tutto, dagli jafimi ai più gigantosch: animali, delle pianto sparso per 
ogni parte della terra, dei monti, dei fiumi, dei marì, dei terremoti, del 
vulcani, dei pianeti, delle stelle, del sole, e in tutto tenendo conto di 


ogni pi ito trovate della aciouza e tutto esponendo con brevità, 
on fefachezza , con limpidezza | con precisione, con brio € talora con 
slangi di poesia sublima. Il traduttore italiano è un altro illustre natu- 
raligta, il prof. Michele Leesona. 


L'opera è divisa in quattro parti: il Regno Animale, il Regno Vegetale, 
la' Geologia e l'Universo. Sidereo. 

/Un magnifiso. volume di 381 pagine, con 365 incisioni, lire 4 303 
franco raccomandato, lire è DO. 


Veadibilo presso l'Agenzia Taboga, via dei Profeti, 12, p. p., Roma, | 
ce n e iii Pe cia og 


L'ISOLA ‘MISTERIOSA 


DI GIULIO VERNE 
Chi non ha.latto il cme Crosuè ed r pren Svizsero ? 

10 ei da l'uomo solo, l'altro rapprestua la famiglia separata du. 
pa dol mondo. Dato questo (ettaladimo concetto “dell'astere. mai 
ridotto allo sue facoltà, è certo.che i- progressi: modérni- della 
davano luogo, per c-ni:diro, adeun, terzo, Robinson, ed è quello che ha 
\ appunto immeginnt» il Verse in questi suo splendido romanzo. 

Îl'Verse volle mostrare alcuni somisi "dei. tempi nostri "in faccia nd 
rete 3 volle "farli "lottare è 
Ì 


trionfare, non già «razio.ad una seria di combinazioni fortanata; ma\col 
mezzi forgiti loro dalle proprie izioni acquistate nella pratica o nella 
noienza, e provare così come possa l'uomo istruito trarsi d’impaocio là dove 
ua ignorante soccomberebbe necessariamente. 

Gli eroi dell'Isola Misteriosa, a differenza ‘dei ‘due Robinson , non 
hanno altro che il io cervello , mavla scienza centupliea le lbro 
foraa (‘lo volo! biadità diretto dalle. nozioni pratiche d’ogni’maniera da- 

I ranno loro nua solnimente il necessario, ma il superdivo puro so vogliono. 
| Lo scopo aduaque della nuova opera del Verne è'di provare che la 
| scienza uoa selo e utile all'aomo-in societàma eziandio all'uomo”solo. 

| I lettori dell'Isola Misteriosa.nonisaranno: mai, sj gottati-dagli 
| elemeoti in un'isola deserta; ma tutto.è relativo, e l'uomo-è, più.sovente 


che non creda, solitario in mezzo s'suoì simili. Onde l'utilità, di questo 
libro è generale ed incontrastabile. sani 
! Non è uecessario dire'che To svolgimento ‘dell’azione nell’Isoa Vf 
steriosa è interessantissimo ‘6 contiene’ le mille» lezioni )pràt{che che 
comporta un similo argomento. trattato dasun simile serittora, 
Detta opera è. divisa ìn 3 perti, illustrata da 151 incisioni. 
Prezzo lire 4 80. 


Sì spedisce franca di porto, raccomaddata, in tutto il.Reguo, contro 


vegli di lire 5 40. 
Psr all'Agenzia Taboga, via dei Préfotti,'12, p. p.; Rota. 


